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PARTE ITFFICIALE
Camera dei Deputati

Nella tornata di ieri, dopo di avere convalidata l'elezi.one
del Collegio di Ostiglia, stata riconosciuta regolare, la Ca-
mera proseguì la discussione generale del bilancio di prima
previsione yel 187ö del Ministero dell'Interno. Vi presero
parte i deputati La Porta, Plebano, Buonomo, Bonfadini,
Miceli e il Ministro delle Finanze,
Fu annunziato dal Presidente che a comporre la Giunta

incaricata dell'esame del disegno di legge presentato nella
seduta precedente dal Ministro di Grazia e Giustizia, rela-
tiro alle Corti di cassazione, aveva chiamato i deputati Chia-
Tes, Crispi, Mancini, Mari, Mosca, Piroli, Pisanelli, Varè e
Villa.

Il Numero DOOOOXOVIII (Serie 26 , parte supplementare)
della Raccolta officiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
3 seguente decreto:

VITTORIO EMANTJELE II
PER GRAZIA DI ÐIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Yisti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per l'e-

sercizio di una fonderia di seconda fusione della ghisa, perla fabbricazione di lifensili e macchiiie agrarle e iridustriali,
e per la lavorazione del ferro malleabile ad uso delle costru-
zioni, stabilita in Firenre col nome di Fonderia del Pignone,col capitale viominale di- lire 2,000,000, diviso in num. 4000
aziom da 500 lire ciascuna e colla durata di anni 15 decor-
-readi dal 1" ottobre 1874;
Visto il titolo VII,1ibro I del Codice di commercio;Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-bre 1869, n. 5256·
Sentito il Consi'glio di Stato·
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura , Industria eCommercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art- f. - È autorizzata la Società anonima per azioni al por-fatore denominatasi: Fonderia del Pignone, sedente in Firenze edivi costituitasi con l'istrumento pubblico del 23 novembre 1874,rogato Luigi Scappucci, al n. 193 di repertorio, ed è approvato ilsuo statuto, consegnato in atti dallo stesso notaro coll'istrumentoPu blico del 14 gennaio 1875, rogato pure in Firenze, al n. 11 di

.

Art. IL - La Società contribuirà nelle spese (Íegli ullici di ispe-zione per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservare e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 gennaio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E ËER VOLONTÀ DELLA NAZIOËE

RE D'ITALIA
Veduto il regolamento per la costruzione, manutenzione e

sorveglianza delle strade provinciali, comunali e consorziali,
adottato dal Consiglio provinciale di Genova colla delibera-
zione 26 aprile 1873 e poscia modificato coll'altra del 12
agosto 1874;
Veduto il parere 21 giugno 1873 del Consiglio superiore

dei Lavori Pubblici;
Veduto l'articolo 24 della legge 20 maržo 1865, n. 2248,

allegato F;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il regolamento deliberato dal Consiglio provinciale
di Genova per la costruzione, manutenzione e sorveglianza delle
strade provinciali, comunali e consorziali di quella provincia,
quale regolamento, visto d'ordine Nostro dal predetto

,Ministro,
starà unito al presente decreto.
Lo stesso Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici è in-

caricato dell'esecuzione ai questo decreto da registrarsi alla Corte
dei conti e da pubblicarsi nella Garretta TJfficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 21 gennaio 1875

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAvmTA.

Regolamento per la costruzione, inanutenzione, sor-
veglianza delle strade provinciali , consortili e comu-
nali nella provincia di Genova.

PARTE PIIIMA.
CAro I. - Classificazione delle strade e spese delle vezedesinte.
Art. 1. La classificazione delle strade e le norme per le speserelative risultano dagli elenchi regolarmente compilati e sanzio-

nati a norma dei precetti stabiliti nella legge sui Ikvori pubblici
20 marzo 1865, allegato F.

Caro IL - Costruzione e sistemazione delle strade.
Art. 2. Le strade che si costruiscono a nuovo o che vengono ra-dicalmente sistemate debbono essere nelle condizioni e forme sta-

'hilite nei seguenti articoli.
.

Sezione 16. - strade provinciau.
Art. 3. La costruzione e sistemazione delle strade provinciali è

fatta sempre in base di regolari progetti d'arte compilati dall'uf-
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ficio tednico ýrovinciale, giusta le prescrizioni del regolamento
approvata col Regio decreto e ottobre 1868, per norma degli uflici
del genio civile.
Art. 4. La larghezza delle nuove strade provinciali potrà va-

riare tra i metri 7 20 e metri 9 da lembo a lembo, a seconda della
loro maggiore o minore importanza.
Nel primo limite detta larghezza si suËàiiidera in nietii ð pet

. carreggiata e metri 1 20 pei marciapiedi laterali di 60 centi-
detri ciascuno. Ëel iecondo liinite, iii meiri Tpel· la carreggiafa,
è metri 2 per i marciapied; di 1 metro caduno.
In caso di larghezze interinedie Te suddivisioni saranno fatte

proporzionalmente alle suaccennate.
Art. 5. Ovunque il piano stradale non si alzi più di 40 confi-

metri solira quello contigno della campagna laterale, dovraùno

aprirsi, a fianco della strada, fossi o cunette dilarghezza o profon-
dità sufficiente da potere contenere le acque delle piogge più
dirotte.
I fossi aperti in terreni di facile corrosione saranno rivestiti di

regolare selciatura od impietrata.
Art. 6. Le scarpe o falde degli scavi possono várìâre tra 1110

ed 1 00 di base per ogni unità di altezza, a seconða della durena
e tenacità di roccia o terra a seakaisi.

Quelle dei rinterri fra 1 e 1 112 di base per ogni unità di altezza.
In caso di finterri e scavi di considerevole altezza, sarà questa

divisa a competenti distanze uguali, da banchine di una larghezza
fra i 50 centimetri ed uil metro.

Dette scarpe debbono in generale essere consolidate con zolle

erbose di convenienti qualità.
Art. 7. Le pendenze longitudinali delle strade provinciali non

debbono in inassima superare il 3 per cento.

Solo in caso di speciali difileoltà si potrà raggiungere il 6 per
cento procurando di alternare queste livellette con altre a più miti
pendenze, öve debbano prolungarsi di oltre mezzo chilometro.
Art. 8. Quando in un progetto, da sòttoporsi all'esame della

Deputazione, si verifichi il caso di un tratto di strada di una lun-

ghezza maggiore di metri 10 che abbia una pendenza eccedente il

5 per cento, l'uflicio incaricato della formazione del piano dovrà
dare in apposita relazione i motivi che consigliano la maggior pen-
denza e la Deputazione ne farà oggetto di una speciale delibe-
razione.

Art. 9. I tracciamenti planimetrici si debbono compiere di alli-
neamenti fetti raccordati da curve di un raggio il più possibil-
mente ampio e non minore di 40 metri, silvöehè grairi difficoltà di

terreno giustifichino l'ammissione di cúrŸature più strette, ria non
mai di un raggio inferiore ai L5 metri.
In quest'ultimo cãso dovrà formarsi la carreggiata alquanto più

ampia e la pendenza longitudinale non sarà maggiore del 2 per

cento per tutto 10 sviluppo della curva.
Ove poi dovesse a questa succedere altra simile curva di flesso

contrario, s'interporrà ad esse un tratto rettilineo di una lun-

ghezza almeno di 15 metri.
Art. 10. La carreggiata delle strade verrà formata di uno strato

di buona ghiaia o pietrisco (pietre frante) dai 2 ai 5 centimetri
di Isto, della migliore qualità che somininistrano i corsi d'acqua o
le roceie più adatte che s'ineontrano lungo la strada ad aprirsi,
preferendo in ogni caso le calcari, specialmente per gli strati su-
periori della massicciata.
Questo materiale dovrà essere versato a due riprese in una in-

cassatara preparata della larghezza della carreggiata stessa di cui

alPart. 4e e di una profondità ai lembi fra i 20 e i 80 centinietri.

Il fondo di codesto incassamento, ben assodato e regolarizzato,
deve presentare una convessità ad arco di circolo, con saetta cen-
trale fra 1180 ed 1140 della corda, convessità questa che deve ri-

prodursi alquanto più sentita alla superficie della carreggiata e

sãúrpre in modo, che le ðàe :pén6enže trasveraali riescano più in-
eÌiäätä nella longilludinale.
Nei terreni cedevoli e paÌñdoei la anaadicoian dove essere ese-

Ita con maggiore fondazione mediante impietramento o ciotta-
sto di forma e spessezza da determinarsi a seconda dei casi.
Nei tratti invece a fondo roccioso l'incassamento può limitarsi

dai 10 ai IG centimetri di profondità.
,

Art. 11. Le banchine o mareiapiedi laterali alla carreggiata, di
cui aWait. I*, detoñó Esiéro furniste con terra acconcia a subire
un sufficiente consolidamento, e devono avere la loro superficie
regöfarnieilte di oiticön Ileïe pendefiza verso Testefro.
Il márgine di dette banchiite deve éséere esattamente allineato

e profilato, ed ove la stradá è cos19tutta in rinterro, si deve con-

solidare con una orlätuëa di zolle erbose ben tegete poste sulla
falda del rilevante stesso.
Art. IT. Tiint rti per' là Termazione delle stfade devono ese-

guirsi a strati di 20 a 30 centimetri di altezza per tutta la lofo

lunghezza ; Íe materÎe che li compongono devono esseie sufficien-
temente pigiate, onde non abbiano a temersi abbassamenti pre-
giudizievoli alla regolarità e solidità del corso stradale.
IIi ääso di finierrî sõ¡ifs terfeui a forte pendio dev'essere pre-

ventivamente disposto il euolo a scaglioni leggermente inclinati
verso monte.
I rilevati contro muri di sostegno idevono preferibilmente coe

porsi di materie grosse, ghiaiose o di pietrame di rifiuto disposte
in modo che ne derivi la minore spinta contro i muri stessi.
Aft. 13. Ove per circostanze di locälità non si potesse o aú

convenisse far luogo alle scarpe inrinterro ed in isterro, dovtgido
eseguirst muri di sostegno, o di controriva, preferibilmente a

secco, in modo che la larghezza normale della strada non sin di-

minuita, tranne per la spessezza dei parapetti che dovessero ese-

guirsi sui muri di sostegno.
I parapetti saranno sempre cos6rutti in muratura a calee colla

parete esterna collimantemol ciglio deBa strado.
Art. 14. Sui corsi d acqua che attraversassero la strada, do-

vranno costruirsi dei ponti di convenienti dimensioni e forme, sia
per assicurare il libero transito sui medesimi, ,non che il corso

delle acque e la solidità dell'opera stessa.

Art. 15. Ove sarà giudicato necessario dovranno ytre venife
costrutti a convenienti distanzë degli aèqiiedotti, o chiaviche per
lo sfogo delle acque piováne che agorgano dai fossi laterali delle
strade.

Art. 16. k difesa dei parapetti, e delle banchine in piëfri, a i
låmbo del tràìti di titrada fiancheggÏati da burroni, dovranno ga.
Lilírsi dei paranañî o colonnette iii pietra, ove non convenga
provvedere alfrimeliti alla sicurezza del transito.
Art. 17. Lungo le strade novellaniente costrutte, e su quelle

sistemate, più importanti, saranno infisse colonnette chilometriche
di pietra la cui numerazione dovr'a incominciare da quella più Y ·

cina a Genova.

Art. 18. La pietra da usarsi, la forma, la lavoratura e il 6011 '

camento di detti paracarri o colonnette formeranno oggetto di

speciali disposizioni da stabilirsi nei capitolati d'appalto.
Art. 19. Gli scavi per le fondamenta dei muri o edifizi a co-

strursi dovranno sempre spmgersi sino alPincontro della roccia
o

del terreno sode.
I capitoli d'alipalto ðovkanno setupi'e indicare per ogni casosi'

ciale i sistemi di fondazione de adottarsi.
Art. 20. I ponti, ponticelli ed acquedotti devono costruirsi

muratura o in ferro, o con sistema misto escluso il legno.
Art. 21. Tutti i lavori stradali dovranno essere eseguiti a 6 '

conda delle migliori regole delParte, e come verrà stabiliff
capitolati d'appalto che faranno parte dei relativi progetti.
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Sezione 2a. - strade consortill e comuuan.

Art. 22. Per la costruzione e la sistemazione delle strade con-

sortili e comunali debbono osservarsi le norme della procèdente
sezione in quanto non è altrimenti disposto daglÏ articoli seguenti.
Art-, 23. Le strade comunali a costruirsi possono essere carreg-

gi ili o tuulattiere.
Art. 24. Le disposizioni dei seguenti articoli si applicano solo

alle strade consortili e comunali rotabili da costrursi.
Art. 25. La larghezza fra lembo e lembo delle strade-comunali

e consorziali di nuova costruzione e sistemazione dev'essere di

metri 5 a 7, a seconda della rispettiva importanza apprezzata dal
Consiglio comunale sulla proposta di•chi redige il progetto.
Nelle regionimontagnose, ove la larghezza della strada fosse

etabilita in soli metri cinque, il piano viabile potrà essere disposto
ad un solo piovente verso monte, sufficientemente ampliato pei
ricambi.
Art. 26. Le pendenze longitudinali delle strade consortili e co-

munali carreggiabili non debbono in massima eccedere il 4 010. In
caso di gravissime difficoltà di terreno potranno elevarsi fino al

7 010, procurando alternare le pendenze dal 6 al 7 con altre più
miti, ove la loro lunghezza debba eccedere il mezzo chilometro.
Art. 27. I paracarri e le colonnette chilometriche non sono ob-

bligatorie lungo le strade conmnali.
Per la difesa dei parapetti e delle banchine e per la sicurezza

del transito possono sostituirsi ai paraoarri in pietra concia delle
pietre rustiche di conveniente dimensione e forma.

Art. 28. La Deputazione consentirà la costruzionã di strade
mulattiere a quei comuni soltanto i quali, sia per le condizioni
delle loro finanze, sia per ragioni topografiche, mostrino l'impossi-
bilità di eseguire il nuovo mezzo di comunicazione rotabile.
Art. 29. Le strade mulattiere dovranno avere una larghezza

non-minore di m. 2 50.La pendenza longitudinale non potrà mai
essere superiore al 12 010.
Art. 30. Nei tratti di strada con .pendenza eccedente il 7 010

11 suolo viabile dovrà essere solidamente selciato. Verranno ad
intervalli eseguite delle traverse o cunettoni per lo sfogo delle
acque pioirane e dei colatori laterali di minore importanza,
Art. 31. Anche in queste strade tutti i ponti od acquedotti de-

Tono essere costrutti in muratura od in ferro, esclusa il legno.
Potrà però la Deputazione provinciale permettere ai comuni la

costruzione dei ponti in legno, quando essa sia consigliata da cir-
costanze eccezionali.

PARTE SECONDA.

CAro Umoo. - Manutenzione delle strade.

Bezione P.- strade provinciait.

Art. 32. La manutenzione delle strade è ordinaria e straordi-
haria.
La ordinaria si eseguisce per via d'appalti a misura o a<F.eco-

Robio, e preferibilmente a corpo, duraturi per tre, sei, nove anni,
ed în base di progetti compilati dalPufficio tecnico della provin-
cia, corredati dei documenti prescritti dal regolamento 4 otto-bre 1868.
La straordinariä si fa sempre a corpo, in base a capitolato sia-bilito dalla Deputazione provinciale , previo parere delPufficio

tecnico.
Nella categoria a misura si comprendono ele provviste del ma-

teriale pel risarcimento della massicciata e le riparazioni alle
opere d'arte. In quella ad economia lo sgombro delle frane, deldetrito, Pinaffiamento della carreggiata , la manutenzioneidei
fossi, degli acquedotti, la spalatura delle nevi, le riparazioni al
corPo stradale costituito in terra, ed infine lo spandimento del
materiale di risarcimento della massicciata.
Art. 33. Il materiale di risarcimente delle massicciate stradali

è provveduto nei limiti del contratto in base delle note che sono
consegnate agli appaltatorì dalfufneio tocaleo provinciale.
Per le strade di maggiore frequenza la provvista può essere

fatta in dúe epoche, cioè: per circa 118 in principio di priinavera,
e circa 2(3 in principio di autunno.,
I capitolati speciali debbono determinare l'ubicazione pin pre-

cisa di queste provviste, ed il limite di tempo nel quale dev'essere
incominciato e finito il trasporto del materiale sulla strada.
Art. 34. In caso di ritardo al compimento della provvista del

materiale suddetto è detratta dalPavere degli appaltatori una
somma corrispondente alPI OLO della parte mangante per ogni
giorno di ritardo, a contare 441 tpiinto giorno dopo il termine sta-
bilito.
In caso di rifiuto parziale o totate della ghiaia o pietrisco, Puf'-

ficio concederà un termine perentorio per l'opportuna sostituzione
d'altro materiale in huone condizioni, e Pappaltatore dovrà pure
sottostare alla multa di cui nella prima parte dîquest'articolo.
Trascorso questo termine senza effetto, la Deputazione provina

ciale emanerà i provvedinientiopportuniperchèil materiale venga
fornito da altri a spese e rischio degli appaltatori.
Agli -appaltatorî pbttà inoltre dalla Deputazione Yenire inflitta

una inulta eguale al decimo delPimporto del materiale nonptov-
veduto stabilito a prezzo del contratto d'appalto.
Art. 35. Il materiale di risaroimento dev'essere depositato luitgo

i marciapiedi in cumuli prismatici allungati, equidistanti, del vo-
lume prescritto dal capitolato speciale.
Art. 36. Lungo le strade di maggiore carreggio, o nei tratti di

esse in cui la via non presenti sufliciente ampiezza, possono am-
mettersi dei °depositi in prossimità delle strade stesse, sulle quali
poi è trasportato 11 materiale alPatto dell'impiego. La spesa di
questo trasporto verrà compresa nel prezzo unitario del materiale.
Art. 37. La qualità e la grossezza della ghiaia e del pietrisco

dev'essere nelle condizioni accennate alPart. 10 del presente rego-
lamento, salve le eccezioni che fossero motivate da circostanze lo-
cali da stabilirsi nei capitolati d'appalto, i quali devono pure in-
dicare le cave o luoghi dai quali si dovrà estrarre il materiale me-
desimo.

Art. 38. Ove durante il contratta d'appalto si verificassero e-
saurite le cave nello stesso designate, Pappaltatore dovrà rintrac-
ciarne delle nuove.
Se Pufficio le riconosce convenienti, ne propone Papprovazione

alla Deputazione provinciale insieme alla variazione del prezzo
unitario del materiale medesimo, in base agli elementi stimati dal
capitolato d'appalto.
Art. 39. Le riparazioni alle opere d'arte saranno comprese negli

appalti di manutenzione ordinaria, limitatamente a quelle occor-
renti per la semplice conservazione in istato normale delle opere
medesime, in base del fondo presunto nei rispettivi contratti.
Art. 40. Per le riparazioni straordinarie spettera sempre alla

Deputazione il decidere, se convenga farsi luogo a partiöolari ac-
cordi cogli appaltatori del mantenimento ordinario, o aprire ap-
palti speciali per detti lavori.
Art. 41. In caso di straordinarie emergenze, onde ripäinre o

conservare la strada, le spese per provviste o lavori potráimo es-
sere eseguite in economia nei limiti della somma presunta niM-
tratto.
Ove occorrano maggiori spese, Pufficio tecnico ne inforina la

Deputazione provinciale, e presentando un'apposita sfima, ne
chiede l'approvazione.
Art. 42. Quando trattisi di lavori in economia i prezzi delte gior-

nate dei manuali e dei noli pei trasporti sono fispati dall'afficio
tecnico in base dei prezzi correnti, come pure le altre provviste
che potessero occorrere per la manutenzionedelle strade, all'infuosi
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di quelle comprese nella categoria amisura, o che hanno riscontro
nelFelenco del capitolato d'appalto.
Art. 43. Gli appaltatori della manutenzione sono tenuti a pa-

gare puntualmente, per settimana, o per quindicina, giusta le

pregeriziolli delPufficio tecnico, le somme risultanti da appositi
stats nominativi, che loro sono consegnati dall'ufficio medesimo.
Per correspettivo di questa anticipazione di denaro sarà stabi-

lito un aggio da nasarsi per ogni impresa non maggiore del 5 010,
da pagarsi alPappaltatore.
Art. 44. Ove constasse alla Deputazione provinciale che per

parte.degli impresari, non si è adempinto nei modi e tempi stabi-
liti al regolare pagamento di cui alParticolo precedente, la stessa,
udito Pappaltatore, vi farà procedere direttamente a spese dol-

lappaltatore medesimo, e potrà ipfliggergli una penalità corri-

spondente al decimo della somma non pagata a tempo debito.
Art 45. L'importo delle provviste e dei lavori, nonchè il rim-

horso delle anticipazioni, saranno corrisposte agli appaltatori in
fine d'ogni semestre per la totalità delle spese fatte, accertato e

liquidate mediante certificato dell'ufficio tecnico.
A maggiore garanzia delPintegrale adempimento degli.obblighi

deltappaltatore, verrà ritenuto il decimo de1Pimporto del mate-

ria.le di risarcimento e della massicciata.

Questa ritenuta ò poi rimborsata col pagamento relativo alle

spese deLsemestre successivo.
Alla fine dell'ultimo semestre è saldato Pintiero credito all'ap-

paltatore, dopo l'approvazione della collaudazione definitiva.
Art.. 46. Il lavoro manuale di risarcimento della massicciata e

di riparazione al corpo stradale ed alle sue attinenze., per la parte
costituita in terra, è fatto per mezzo dei cantonieri, che vi atten-
dono giornalmente.

Sezione 22, -- strade comunau e consortili.

Art. 47. Le disposizioni delfa precedente sezione sono applica-
bili alla manutenzione delle strade consortili e delle comunbli car-

reggiabili costrutte, o sistemate nel limiti di larghezza e pendenza
stabiliti dal presente regolamento, ad eccezione però di quanto
riguarda la durata obbligatoria degli appalti.
Art. 48. Le attribuzioni nella precedente sezione affidate al-

Pudfício tecnico provinciale devono, per le strade consortili, in-
tendersi commesse agli ingegneri del Consorzio, e per le comunali,
a quelli dei comuni di tali mansioni incaricati.
Art. 49. Per le strade comunali non sistemate, e per le mulat-

tigre, i comuni devono provvedere alla manutenzione o conserva-

zione in edonomia e col mezzo di cantonieri.

PARTE TERZA.

Giro Umoo. - ,Direzione dei lavori di costruzione e sistemazione
delle strade.

Sezione 16. - strade provinciali.
Art. 50. La direzione dei lavori di costruzione delle strade pro-

vinciali è affidata alPufficio tecnico provinciale.
Art. 51. Spetta al Consiglio provinciale lo stabilire la pianta

del þersonale di detto ufßoio e gli stipendi, non che la nomina degli
ingegneri.
Art. 52. L'ingegnerecapo, al quale o affidata la responsabilità

del regolare andamento dell'ufficio tecnico, sottoporrà all'appro-
vazione della Deputazione un regolamento il quale stabilisca le
diverse attribuzioni dei suoi subalterni.
Art. 53. L'ingegnerecapo proporrà parimenti la nomina alla

Deputazione di quelli ingegneri od assistenti che fossero necessari
per la vigilanza dei lavori di costruzione o sistemazione di strade.
La nomina degli ingegneri per la formazione di progetti stra- i

dali sarà fatta dal Consiglío provinciale sulla propusta della De- 1
putazione.
Art. 54. L'ingegnerecapo al cominciarsi di un nuovo lavoro pre-

senterk alla Deputazione, per la sua approvazione, un regolamento

speciale, sia per, la contabilità, sia per il sistema di vigilanza e

controllo. da tenersi colPappaltátore delPopera,
Sezione 26. - strade consortili.

Art. 55. L'Amministrazione di un Consorzio costituito a termini
di legge nomina il suo personale tecnico, ne stabilisce le attribu-
zioni e gli emolumenti.

Sezione 36. - Strade comunali carreggiabili.
Art. 56. Spetta al Consiglio comunale la nomina del personale

tecnico che deve dirigere i lavori di costruzione e sistemazione di
nuove strade, non che determinarne gli emolutilenti.

Sezione P. - Strade cornunaH non carreggiabili.
Art. 57. Per tutte le altre strade comunali contemplate nellkr-

ticolo 28, la direzione dei lavori verrà afñçlata dal Consiglio, o per
sua delegazione dalla Giunta, a persona idonea, e stabilite le
norme ravvisate necessarie per la regolare esecuzione dei lavori.

PARTE QUARTA.
Cuo LŸfeo. - Horveglianza sulla manutenzione delle strade.

' Sezione F. - Sorveglianza generale.
Art. 58. Allo scopo di ottenere una più esatta vigilanza su tutte

le strade, la Reputazione in ogni anno nel mese di dicámbre divi-
derà il tefritopio provinciale in non meno di dodici zone, dando a
ciascheduila zona per confine i limiti di un circondario o di
comum.

Tuttavia non è tolto ai consiglieri provinciali di segnalare alla
Deputazioge pr.ovinciale tutti q'nei rilievi e provocare tutti q ei
provvedimenti che fossero ravvisati del caso.
Art. 59. La Deputazione nominerà un delegato per ciasebeduna

zona, il quale assume il titolo di deleggþo stradale. Ï delegati
stradali saranno scelti a preferenza tra i consiglieri provínciali,
esclusi però i membri della Deputazione.
Art. 60. I delegati stradali entrano in funzione col 1° gennaio,

durano in carica tre anni, possono venire confermati.
Art. 61. Ufficio del delegato è l alta sorveglianza sulla mann-

tenzione delle strade, tanto provinciali che consortili, e comunali.
Art. 62. Essi devono, con perlustrazioni, tenersi inforreati dello

stato di manutenzione delle strade della zona loro rispettivamente
affidata.
Art. 63. I delegati stradali devono, quanto alle strade provin-

ciali, riferirne alla Deputazione, e proporre quei lavori che fossero
giudicati necessari.
Art. 64. Devono parimente presentare alla Deputazione le pro-

poste per lavori, od eceitamenti da farsi ai Consorzi, nonchè ai
comuni. ßpetterà alla Deputazione comunicare ai comuni, o Con-
sorzi, le proposte o gli eceitamenti del delegato stradale.
Art. 65. Quando comuni o Consorzi non dieno mobivi sufficienti

per giustificare il rifiuto di ottemperare alle pioposte presentate
dal delegato stradale, la Deputazione, udito il parere motivato
dell'ufficio del genio civile, o stanzierà d'ufficio nei bilanei relativi
la spesa per farli eseguire, o, quando sia riputato urgente il prov-
vedimento, li farà eseguire sotto la direzione delPufficio tecnico
provinciale a maggiori spese del Consorzio o comune ähe vi si
fosse rifiutato.
Art. 66. Nella prima metà del mese di luglio i delegati stradali

ritnetteranno alla Deputazione una relazione sulle condizioni delle
strade della rispettiva zona, menzionando la maggiore o minore
cura dei comuni o Consorzi nella manutenzione. Tale relazione
dovrà essere comunicata nella seconda metà di luglio alle Giunto
municipali od alle Amministrazioni dei Consorzi per le loro 08-

servazioni. Le Giunte o le Amministrazioni consortili clie a tutto
il 20 agosto non avranno contraddetto a tall relazioni si riterranno
alle medesime consenzienti.
Art. 67. La Deputazione potrà valersi di tali relazionivella

compilazione del bilancio e comunicarle al Consiglio, onde ¤e

tenga conto nello stanziamento dei sussidi strarlali.
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Art. 68. Le funkioni di delegati stradali sono gratuite; spetterà
alla Deputazione però il far stanziare una somma nel bilancio pro-
vinciale per rimborso ai medesimi delle spese incontrate per re-
carsi alla visita delle strade.

Sezione 2a. - Strade provinciali.
Art. 69. L'ingegnerecapo e i suoi dipendenti, sotto la sua re-

sponsabilità, sono incaricati della sorveglianzateenica delle strade
provinciali.
Art. 70. Spetta al medesimo di determinare il numero delle

trasferte o visite dei vari suoi di endenti e le norme relative.P
Art. 71. La Deputazione, sulla proposta delPingegnereeapo, no-

minerà i capicantonieri e i cantonieri giudicati necessari all'ordi-
naria manutenzione.
Art. 72. L'ingegnerecapo entro tre mesi dalla pubblicazione

del presente regolamento sottoporrà alfapprovazione della Depu-
tazione altro regolamento nel quale verranno stabilite le norme,
competenze, discipline, distintivi di servizio dei cantonieri.
Art. 73. Intorno ai regolamenti dei quali è detto negli articoli

precedenti e su tutte le proposte delPufficio tecnico la Deputazione
udirà il parere dei delegati stradali o del delegato stradale della

zona, quando ad una sola il provvedimento sia circoscritto.
Bezione 3*. ---, strade consorts11 e comunali.

Art. 74. Alla sorveglianza tecnica delle strade consortili c co-
munali provvederanno le rispettive Amministrazioni.
Art. 75. 11 delegato stradale indipendentemente daile visite ed

ispezioni da esso personalmente eseguite, sulle strade predette,
proporrà alla Deputazione con rapporto motivato quelle che rav-
viserà strettamente necessarie siano eseguite dalPuflicio tecnico
provinciale.
Art. 76. La Deputazione, se il crederà conveniente, ordinerà

all'ullicio tecnico le visito ed ispezioni delle quali sopra.
Art 77. Un'apposita tabella formolata dall'ingegnerecapo sta-

Lilir'a le indennità a lui dovute ed ai suoi subordinati per tali vi-
Bite alle strade comunali e consortili.
La tabella verrà approvata dalla Deputazione sentiti i delegati

stradali.
Sezione Þ• - _Obblighi speciali ai comuni per la manutensione

de11e strade.
Art. 78. I comuni dovranno avere per le strade carreggiabili e

mulattiere non selciate, un cantoniere almeno in servizio perma-
nente per ogni dieci chilometri di strada.
Art- 79. I comuni però che abbiano meno di dieci chilometri di

strade comunali, ma che raggiungano i 6, dovranno pure avere uit
cantoniere.
Art. 80. Tutti i comuni, che hanno meno di 6 chilometri di

strade comunali e che non hanno cantonieri, devono stanziare una
somma nei rispettivi bilanci per la manutenzione delle loro strade.
Art. 81. Sark cura speciale dei delegati stradali, che le disposi-zioni degli articoli 78 e 79 abbiano esecuzione.
Art. 82. Spetta ai dèlegati stradali emettere il loro avviso alla

Deputazione sugli stanziamenti in bilancio dei comuni per lama-
utenzione delle strade.

Disposizioni transitorie.
Art. 83. E presente regolamento andrà in vigore nei primi tre

mesi dopo ottenuta la Sovrana approvazione.
Art. 84. Per tutto ciò che non è previsto nel presente regola-mento e per la relativa interpretazione dovrassi aver riguardo erelazione alle veglianti leggi e specialmente a quella sui comuni ea quella dei lavori pubblici 20 marzo 1865.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato pei Laeori Pubblici

S. SPAVENTA.

I

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dei Notai:
Con RR. decreti 24 gennaio 1875:

De Rubeis.Giulio, candidato notaio,nominato notaio conresidenza
nel comune di Sassa;

Magi Meconi D. Egidio, notaio aspirante,"nominato notaio di ro-
gito limitato al comune di Radicofani con residenza ivi;

Biondi Mellini D. Vincenzo, id., id. al comune di Pomarance con
residenza ivi.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Visto l'articolo 9 del R. decreto 25 novembre 1869 n. 5883;
Considerato che il concorso bandito con decreto Ministeriale del

30 novembre 1871 falli allo scopo ;
Sentito il Consiglio superiore di Pubblica Istruzione ;

Decreta:
ßono aperti due concorsi:
1° Per un trattato di aritmetica, algebra e trigonometria piana

compilato secondo le istruzioni unite ai programmi approvati per
i corsi classici col R. decreto 10 ottobre 1867 ;
2° Per un trattato di geometria elementare che si attenga rigo-

rosamente al metodo Euclideo e contenga, oltre le materie indi-
cate nei detti programmi, quella parte di scienza, posteriore al-

l'Euclide, che ormai si trova in tutti gli elementi di geometria
adoperati come testi nelle scuole classiche delle nazioni più colte.
Ilpremioper ciascun trattatoò di lire 2500.
Tale premio sarà attribuito sul parere ragionato di una Com-

missione scientifica nominata a proposta -del Consiglio superiore.
Il rapporto della Commissione sarà pubblicato nella Gazzetta

TJfficiale del Regno insieme col decreto di conferimento dei premi.
R termine per la presentazione dei manoscritti al Ministero è

fissato al 31 marzo 1878. Ogni manoscritto dovra essere segnato
da una epigrafe e trasmesso al Ministero insieme ad una busta

chiusa, che contenga il nome delPantore e sia contrassegnata dalla
stessa epigrafe.
I manoscritti non premiati, se non vengono chiesti dagli autori

entro un anno dal conferimento dei 'premi, resteranno presso il

Ministero e le relative schede saranno distrutte.

Roma, addi 31 gennaio 1875,
Per il 3iinistro: BETT1.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che le- rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 178312 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 61712 della soppressa Direzione di

Milano), per I;. 210, e Passegno provvisorio n. 16648, per lire 2 59,
al nome dÌ Zamboni Franceschini il primo e Zamboni Franceschina
il secondo, stati così intestati per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,men-
trechè dovevano invece intestarsi a Zamboni Francesca fu Man-

sueto, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 11 febbraio 1875.
Per il Direttore Generale

ÛIANOLILLO.
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di quelle comprese nella categoria, amisura, o che hanno riscontro
nelPelenco del capitolato d'appalto. -

Art. 43. Gli appaltatori della manutenzione sono tenuti a pa-

gare puntualmente, per settimana, o per quindicina, giusta le

pregerizioni delPufficio tecnico, le somme risultanti ãs appositi
stati nominativi, che loro sono consegnati dalPullicio medesimo.
Per correspettivo di questa anticÏpazione di denaro sarà stabi-

lito un aggio da fissarsi per ogni impresa non maggiore del 5 Ot0,
da pagarsi alPappaltatore.
Art. 44. Ove constasse alla Deputazione provinciale che per

parte degli impresari, non si è adempiuto nei modi e tempi stabi-
liti al regolare pagamento di cui alParticolo pi'eeedente, la stessa,
udito Pappaltatore, vi farà procedere direttamente a spese dol-

-Pappaltatore medesimo, e potrà ipfliggergli una penalità corri-

spondente al decimo della somma non pagata a tempo debito.
Art 45. L'importo delle provviste e dei lavori, nonchè il rim-

horso delle anticipazioni, saranno corrisposte agli appaltatori in
fine d'ogni semestre per la totalità delle spese fatte, aceernato e

liquidate mediante certificato dell'nfficio tecnico.
A maggiore garanzia de1Pintegrale adempimento degli.obblighi

dell appaltatore, verrà ritenuto il decimo dell'importo del mate-

riale di risarcimento e della massicciata.

Questa ritenuta è poi rimborsata col pagamento relativo alle

spese del.semestre successivo.
Alla fine delPultimo semestre è saldato Pintiero credito alPap-

paltatore, dopo l'approvazione della collandazione definitiva.
Art. 46. Il lavoro manuale di risarcimento della massicciata e

di riparazione al corpo stradale ed alle sue attinenze, per la parte
costituita in terra, è fatto per mezzo dei cantonieri, che vi atten-
dono giornalmente.

Sezione 26. -- Strade comunali e consortili.

Art. 47. Le disposizioni delfa precedente sezione sono applica-
bili alla manutenzione delle strade consortili e delle comunali car-

reggiabili costrutte, o sistemate nei limiti di larghezza e pendenza
stabiliti dal presente regolamento, ad eccezione però di quanto
riguarda la durata obbligatoria degli appalti.
Art. 48. Le attribuzioni nella precedente sezione affidate al-

l'afficio tecnico provinciale deveno, per le strade consortili, in-
tendersi commesse agli ingegneri del Consorzio, e per le comunali,
a quelli dei comuni di tali mansioni incaricati.
Art. 49. Per le strade comunali non sistemate, e por le mulat-

tiere, i comuni devono provvedere alla manutenzione o conserva-
zione in edonomia e col mezzo di cantonieri.

PARTE TERZA.

GAro umco. - Direzione dei lavori di costruzionc e sistemazione
delle strade.

Besione 16. - sitrade provinciali.
Art. 50. La direzione dei lavori di costruzione delle strade pro-

vinciali è affidata alfufficio tecnico provinciale.
Art. 51. Spetta 41 Consiglio provinciale 10 stabilire la pianta

del þersona3e di detto ufficio e gli stipendi, non che la nomina degli
ingegneri.
Art. 52. L'ingegnerecapo, al quale o affidata la responsabilità

del regolare andamento dell'ufficio tecnico, sottoporrà alPappro-
vazione della Deputazione un regolamento il quale stabilisca le
diverse attribuzioni dei suoi subalterni.
Art. 53. L'ingegnerecapo proporrà parimenti la nomina alla

Deputazione di quelli ingegneri od assistenti che fossero necessari
per la vigilanza del lavori di costruzione o sistemazione di strade.
La nomina degli ingegneri per la formazione di progetti stra-

dali sarà fatta dal Consiglio provinciale sulla proposta della De-

putazione.
Art. 54. L'ingegnerecapo al cominciarsi di un nuovo lavoro pre-

senterà alla Deputazione, per la sua approvazione, un iegolamento

speciale, sia per, la contabilità, sia per il sistema di vigilanza e

controllo da tenersi colfappaltatore delfopera.
Sezione 26. -- Strade consortill.

Art. 55. L'Amministrazione di un Consorzio costituito a termini
di legge nomina il suo personale tecnico, ne stabilisce le attribu-
zioni e gli emolumenti.

Sezione 36. - Strade comannli carreggiabili.
Art. 56. Spetta al Consiglio comunale la nomina del personale

tecnico che deve dirigere i lavori di costruzione e sistemazione di
nuove strade, non che determinarne gli emolariienti.

Sezione P. - Strade colinunali non carreggiabili.
Art. 57. Per tutte le altre strade comunali contemplate nelfar-

ticolo 28, la direzione dei lavori verrà affidata dal Consiglio, o per
sua delegazione dalla Giunta, a persona idonea, e stabilite le
norme ravvisate necessarie per la regolare esecuzione dei lavori.

PARTE QUARTA.
Coo vŸfeo. - Sorveglianza sedia manutenzione delle strade.

' Sezione 1=. - sorveglianza generare.
Art. 58. Allo scopo di ottenere una più esatta vigilanza su tutte

le strade,yla Deputazione in ogni anno nel mese di dicembre divi-
derà il territonio provinciale in non meno di Jodici zone, dando a
ciascheduna zona per confine i limiti di un circondario o Ji
comum.

Tuttavia non è tolto ai consiglieri provinciali di segnalare alla
Deputazioge provinciale tutti q'nei rilievi e provocare tutti qttei
provvedimenti che fossero ravvisati del caso.
Art. 59. La Deputazione nominerà un delegato per ciascheduna

zona, il quale assum« il titolo di delegato stradale. I delegati
stradali saranno scelti a preferenza tra i consiglieri provinciaÈ,
esclusi però i membri della Deputazione.
Art. 60. I delegati stradali entrano in funzione col 1° gennaio,

durano in carica tre anni, possono venire confermati.
Art. 61. Ufficio del delegato è l'alta sorveglianza sulla manu-

tenzione delle strade, tanto provinciali che eonsortili, e comunalí.-
Art. 62. Essi devono, con perlustrazioni, tenersi informati dello

stato di manutenzione delle strade della zona loro rispettivamente
affidata.
Art. 63. I delegati stradali devono, quanto alle strade provin-

ciali, riferirne alla Deputazione, e proporre quei lavori che fossero
giudicati necessari.
Art. 64. Devono parimente presentare alla Deputazione le pro-

poste per lavori, od eccitamenti da farsi ai Consorzi, nonchè si
comuni. Spetterà alla Deputazione comunicare ai comuni, o Con-
sorzi, le proposte o gli eccitamenti del delegato stradale.
Art. 65. Quando comuni o Consorzi non dieno motivi sufficienti

per giustificare il rifiuto di ottemperare alle proposte presentate
del delegato stradale, la Deputazione, udito il parere motivato
delPufficio del genio civile, o stanzierà d'ufficio nei bilanei relativi
la spesa per farli eseguire, o, quando sia riputato urgente il proý
vedimento, li farà eseguire sotto la direzione delPufïleto tecnico
provinciale a maggiori spese del Consorzio o comune àbo vi
fosse rifiutato.
Art. 66. Nella prima metà del mese di luglio i delegati stradali

rimetteranno alla Deputazione una relazione sulle condizioni hello
strade della rispettiva zona, menzionando la maggiore o miitore
cura dei comuni o Consorzi nella manutenzione. Tale relar,iä
dovrà essere coinunicata nella seconda metà di luglio alle Gi
municipali od alle Amministrazioni dei Consorzi per le loro 08

ser=vazioni. Le Giunte o le Amministrazioni consortili che a i
il 20 agosto non avranno contraddetto a tall relazíoni si riterranno
aíÍe medesime consenzienti.
Art. 67. La Deputazione potrà valersi di tali relazionin '

compilazione del bilancio e comunicarle al Consiglio, onde
o

tenga conto nello stanziamento dei sussidi stradali.
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Ait. 68. Le funzioni di delegati stradali sono gratuite; spetterà
alla Deputazione però il far stanziare una somma nel bilancio pro-
Vinciale per rimborso ai niedesimi delle spese incolitrate per re-
carsi alla visita delle strade.

Sezione 26. - strade provinciali.
Art. 69. L'ingegnerecapo e i suoi dipendenti, sotto la sua re-

sponsabilità, sono incaricati della sorveglianzateenica delle strade
provinciali.
Art. 70. Spetta al medesimo di determinare il numero delle

trasferte o visite dei vari suol dipendenti e le norme relative.
Art. 71. La Deputazione, sulla proposta de1Pingegnerecapo, no-

minerà i capicantonieri e i cantonieri giudicati necessari all'ordi-
naria manutenzione.
Art. 72. L'ingegnerecapo entro tre mesi dalla pubblicazione

del presente regolamento sottoporr's alPapprovazione della Depu-
tazione altro regolamento nel quale verranno stabilite le norme,
competenze, discipline, distintivi di servizio dei cantonieri.
Art. 73. Intorno ai regolamenti dei quali è detto negli articoli

precedenti e su tutte le proposte de1Puflicio tecnico la Deputazione
udirà il parere dei delegiti stradali o del delegato stradale della
zona, quando ad una sola il provvedimento sia circoscritto.

Bezione 3·. - strade consortait e comunali.
Art. 74. Alla sorveglianza tecnica delle strade consortili e co-

munali provvederanno le rispettive Amministrazioni.
Art. 75. 11 delegato stradale indipendentemente da le visite ed

ispezioni da esso personalmente eseguite, sulle strade predette,
proporrà alla Deputazione con rapporto motivato quelle che rav-
veerà strettamente necessarie siano eseguite dalPullicio tecnico
provinciale.
Art. 76. La Deputazione, se il crederà conveniente, ordinerà
all'ufficio tecnico le visite ed ispezioni delle quali sopra.
Art. 77. Un'apposita tabella formolata dall'ingegnerecapo sta-

Lilità le indennità a lui dovute ed ai suoi subordinati per tali vi-
site alle strade comunali e consortili.
La tabella verrà approvata dalla Deputazione sentiti i delegati

stradali.
Bezione Þ. -- Obblighi specia11 al comuni per la manutensione

de11e strade.

Art. 78. I comuni dovranno avere per le strade carreggiabili e
mulattiere non seleiate, un cantoniere almeno in servizio perma-
nente per ogni dieci chilometri di strada.
Art. 29. I comuni però che abbiano meno di dieci chilometri di

strade comunali, ma che raggiungano i 6, dovranno pure avere un
ca¤toniere.
Art. 80. Tutti i comuni, che hanno meno di 6 chilometri di

strade comunali e che non hanno cantonieri, devono stanziare una
somma nei rispettivi bilanei per la manutenzione delle loro strade.
Art. 81. Sarà cura speciale dei delegati stradali, che le disposi-zio i degli articoN 78 e 79 abbiano esecuzione.
Art. 82. Spetta ai delegati stradali emettere il loro avviso alla

Deputazione sugli stanziamenti in bilancio dei comuni per lama-
nutenzione delle strade.

Dieposizioni transitorie.
Art. 83. 11 presente regolamento andrà in vigore nei primi tremesi dopo ottenuta la Sovrana approvazione.Art. 84. Per tutto ciò che non è previsto nel presente regola-lento e per la relativa interpretazione dovrassi aver riguardo e

e azione alle veglianti leggi e specialmente a quella sui comuni ea quella dei lavori pubblici 20 marzo 1865.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici
S. SPAVENTA.

1 ·

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dei Notai:
Con RR. decreti 24 gennaio 1875:

De Rubeis.Giulio, candidato notalo,nominato notaio conresidenza
nel comune di Sassa;

Magi Meconi D. Egidio, notaio aspirante, nominato notaio di ro-
gito limitato al comune di Radicofani con residenza ivi;

Biondi Mellini D. Vincenzo, id., id, al comune di Pomarance een
residenza ivi.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Visto l'articolo 9 del R. decreto 25 novembre 1869 n. 5883;
Considerato che il concorso bandito con decreto Ministeriale del

30 novembre 1871 falli allo scopo ;
Sentito il Consiglio superiore di Pubblica Istruzione;

Decreta:
ßono aperti due concorsi:
1° Per un trattato di aritmetica, algebra e trigonometria piana

compilato secondo le istruzioni unite ai programmi approvati per
i corsi classici col R. decreto 10 ottobre 1867 ;
2° Per un trattato di geometria elementare che si attenga rigo-

rosamente al metodo Euclideo e contenga, oltre le materie indi-
cate nei detti programmi, quella parte di scienza, posteriore al-
l'Euclide, che ormai si trova in tutti gli elementi di geometria
adoperati come testi nelle scuole classiche delle nazioni più colte.
Ilpremioper ciascun trattata è di lire 2500.
Tale premio sarà attribuito sul parere ragionafo di una Com-

missione scientifica nominata a proposta -del Consiglio superiore.
Il rapporto della Commissione sarà pubblicato nella Gazzetta

TJffeciale del llegno insieme col decreto di conferimento dei premi.
Il termine per la presentazione dei manoscritti al Ministero è

fissato al 31 marzo 1878. Ogni manoscritto dovrà essere segnato
da una epigrafe e trasmesso al Ministero insieme ad una busta
chiusa, che contenga il nome dell'autore e sia contrassegnata dalla
stessa epigrafe.
I manoscritti non premiati, se non vengono chiesti dagli autori

entro un anno dal conferimento dei 'premi, resteranno presso il
Ministero e le relative schede saranno distrutte.

Roma, addì 31 gennaio 1875,
Per il Ministro: BETTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione per rettifica d'intestazione}.

Si è dichiarato che le-rendite seguenti del consolidato 5 per
cento, cioè: n. 178312 d'iserisione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 61712 della soppressa Direzione di
Milano), per L.. 210, e Passegno provvisorio n. 16648, per lire 2 59,
al nome dÎ 2iamboni Franceschini il primo e Zamboni Franceschina
il secondo, stati così intestati per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Zamboni Francesca fu Man-

sueto, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 11 febbraio 1875.
Per il Direttore Generale

CamrouhLo,
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettfilea €intestazione¾

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 6 per 010
ciob: n. 345820 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al num. 162880 della soppressa Direzioné di Na-
poli), per lire 745, al nome di De Gaetano Anna Maria di Pasquale,
minore sotto Pamministrazione di detto suo padre domiciliato in
Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenfi alPAmministrazione del Debito Pubblico,men-
trechè doveva invece intestarsi aDiGaetano AnnaMaria, ecc., ecc.,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
Jalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, 20 gennaio 1875.
.Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(s• pubblicazAone per rettinca Atintestazioste).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 207244 e n. 207251 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione generale (corrispondenti ai numeri 24304 e 24311 della sop-
pressa Direzione diNapoli), per lire 425 la prima e Iire 295 la
seconda, al nome di Biasiello Emmanuele fu Ferdinando domici-
liatoin Napoli, sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Biasiello Ermna-
nuella fu Ferdinando (ora vedova di Salvi Giovanni) domiciliata
in Napoli, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 20 gennaio 1875.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBI;ICO

(86 paeð6ficaetosse).
In ordine al prescritto dell'articolo 143 del regolamento appro-

vato conR. decreto 8 ottobre 1870, n. 5948, si notifica che doven-
dosi procedere alla restituzione del sottodescritto deposito ed
allegandosi lo smarrimento della relativa polizza, restg dißidato
chiunque possa avervi interesse che, dieci giorni aalPúltima pub-
blicazione del presente, la quale verrà ripetuta per tre volte ad
intervalli di diecigiorni, sara provveduto come di ragione e resterà
di nessun valore il corrispondente titolo.
Deposito di lire 180 fatto dall'Ospedale Maggiore di Milana a

seguito del decreto 21 giugno 1858 della cessata R. pretura ur-
bana di Pavia, come risulta della polizza n. 493.

Firenze, 18 gennaio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

Faxecanom.
Per il Direttore Generale

ÛEEESOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Sa pubblicastaste).

In conformità al prescritto degli articoli 143 e 144 Rel vigente
regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943,
per l'esecuzione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si deduce a
pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse che, es-
sendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito in-
fradeperitta, ne sarà, ove non siano presentate opposizioni, rila-
sciato il corrispondente duplicato appena trascorsi dieci giorni
dalPultima pubblica;zione del presente, la quale ad intervalli di
dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Polizza n. 33748, emessa da questa Amministrazione, rappre-

sentante il deposito di lire 200 fatto da Naccarato Fortunato da

Paterno Calabro a caumione per l'esercizio del mulino denominato
Macchia Seconda.

Firenze, 18 gennaio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

RASCABOLI.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

gSSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
P1tESSO LA DIREZIONE GENERALE I)EL DEBITO PUBBLICO

(3a puð6ticazione).
In conformità al disposto delfarticolo 75 del regolamento g-

provato col R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si deduce a pub-
blica notizia per norma di chi possa avervi interesse che, essendo
stato dichiarato lo smarrimento dei quattro mandati sottodescritti,
ove non siauo stato fatte opposizioni un mese dopo le pubblica-
zioni.del presente, ne saranno rilasciati i corrispondenti duplîcati
e resteranno di nessuu valore i mandati precedenti.
Mandati n. 11896, 11415 e 11213, di lire 8 03 clasenno e no-

mero 10993 di lirë 25 84, stati emessi da questa Amministragione
il 31 dicembre 1878 a favore di Chiarini sacerdote Natale per in-

teressi semestrái e resi pagabili il 22 gennaio 1874 alla di lui

eredeChiarini Ester vedova Mencarelli.
Firenze, 16 gennaio 1875.

Per il Direttore Capo di Divisione
FaascAnota.

Per il Direttore Generale
Ornaso12m.

AMMINISTItAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPAETIMENTALE DI TORINO

Avviso di coneerso.

E aperto il concorso a tutto il di 25 febbraio 1875 alla noguna

di ricevitoredel lotto al Banco numero 218, nel comune di Tres·

core, provincia di Bergamo, con Paggio lordo medio annuale di

L. 1500 22.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione Poecorrente istanza in carta da bollo corredata dai deca-

menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regola•
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5136,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843, qualora ne fossero

provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizio¤i

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addì 1° febbraio 1875.

D Direttore Compartimed*
L. GossATo.
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AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI FIBENZE

Avviso di concorso.

-E aperto il concorso a tutto il di 28 febbraio 1875 alla nomina
di ricevitore del lotto Ranco n. 190, nel comune di Castel Bolo-

gnese, provincia di Ravenna, coll'aggio lordo medio annuale di

lire 802 51.
Gli ypiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rézionej'occorrente istanza in carta da boHo, corredata dei doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i titoli
necennati nel successivo art. 18,6, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, Serie II, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle conòizioni tutte

prescritte dal mentov¾to regolamento sul lotto.
Fixeng,.addì 6 febbraio 1875.

Il Direttore Compartimentale
E. Posswo1.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto ik dì 25 febbraio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 340, nel comune di,Palma Cam-
pania, provincia di Caserta, con l'aggia lordo medio annuale di
lire 3311 23.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doen-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonché i ti-
toli accennati nel successivo art. 136, modificato col Real decreto
3 marzo 1874, n. 1843, serie 26.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
NaPoli, addì 31 gennaio 1875.

D Direttore Qompartimentale
G. MmLo.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

La Camera prussiana dei deputati, nella seduta del 9 feb-
braio, ha cominciato la discussione generale del progetto di
legge sul novo ordinamento provinciale. Parlò contro al
progetto il deputato Heremann ; quindi il signor Miquel, pur
Iodando il principio sul quale è fondata la legge, vorrebbe
tuttavia che venisse corretta con un allargamento delfauto-
nomia amministrativa e colPauplicazione delfordinamento
provinciale alle provincie occidentali. Anche il deputato
3Vircuow dichiarò ch'egli subordinava la sua approvazione
allo estendere questa legge alle provincie occidentali.
Quindi il ministro delPinterno, conte Eulenburg, disse per

ora imPossibile quest'ultima condizione ; già grandi essere
e difficoltà suscitate dalla introduzione del nuovo ordina-
mento provinciale nelle provincie orientali. Riguardo alla
proposta di Wirchow, relativa alla introduzione di un ordi-
namento dei circoli nella provincia renana e nella Vestfalia
11 conte Eulenburg disse che il ministero non aveva ancora
preso una decisione.

I fogli parigini giunti colPultimo postale recano la data
del 10 corrente e perà non contengono ancora il resoconto
della discussione che si impegnò appunto in tal giorno alla
Assemblea sul progetto di legge relativo alla organizzazione
del Senato e del quale il telegrafo ci ha già comunicate le
conchiusioni.
Ma da\le opinioni che i detti giornali esprimono sulle di-

sposizioni dei partiti politici si comprende gia come essi non
si sentissero affatto rassicurati sull'esito dell'importante di-
battimento.
Così leggiamo nel Journal des Débats: " Sarebbe piii fa-

cile descrivere le mobili forme delle nubi quando il vento le
sospinge di quello che provarsi a seguire le trasformazioni
dei partiti alla vigilia della gran discussione che sta per ini-
ziarsi a Versaglia.
" Tutto pare che vada alla ventura. Da nessuna parte si

scorge un piano determinato, una linea di condotta netta e

precisa.
" Cosa farà la sinistra? Per rispondere a questa domanda
i giornali del centro destro si industriano di opporre la

stampa di provincia alla stampa di Parigi, gli apprezzamenti
della Fraternité di Carcassona o del Phare de la Loire ai

ragionamentimoderati per quanto vaghi sotto la loro appa-
renza dottrinaria della République française.
" Se deve credersi al Journal de Paris, la sorte delle leggi

costituzionali sarebbe in pugno del signor Marcon. Esso po-

trebbe a suo grado scatenare la guerra o mantenere la pace
di cui cominciamo appena a godere. Per conto nostro noi non
crediamo che le voci che circolano a Carcassona debbano

avere un così grande eco a Versaglia.
" Il successo della legge del Senato dipende dalle risolu-

zioni del gruppo presieduto dal signor Igvergne, non dalle
teorie del signor Marcon.
" I deputati del centro destro che ci si sono avvicinati ri-

piglieranno essi le loro antiche posizioni? Non 10 crediamo.
Essi si sono riuniti ieri sotto la presidenza del signor Wallon
e, dopo aver .discusso dei numerosi sistemi senza concretare
alcun proaramma definitivo, hanno terminato colPincorag-
giarsi vicendevolmente alla conciliazione.

" La sinistra, in onta agli articoli furibondi della stampa
provinciale, è animata dai medesimi sentimenti. Essa non

infrange1A alla leggera un accordo dal quale è uscito il rico-

noscimento ufficiale della repubblica.
" Non bisogna aspettarsi di vedere nello scrutinio della

legge sul Senato la maggioranza dei 200 o 300 voti che si è

veduta manifestarsi improvvisamente nella settimana scorsa;
ma purchè una maggioranza ei sia, voto più, voto meno, que-
sto poco conchiude.

" Il Times, proseguono i Débats, esaminando in un lungo
studio la nuova situazione politica creata dalPadozione del
secondo emendamento Wallon,dichiarachel'unione dei gruppi
moderati de1PAssemblea è tanto più solida quanto più
molti fra essi hanno esitato lungamente ed hanno avuto bi-

sogno di maggior coraggio per contrarre colla sinistra e col

centro sinistro un'alleanza alla quale si erano finora costan-

temente rifiutati ,,. Quanto agli intransigenti della destra,
dice il Times, anch'essi debbono provare qualche soddisfa-
zione in un avvenimento che si è compiuto senza di loro e
malgrado loro. Da alcuni giorni PAssemblea ha riguadagnata
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alquanto della sua popolarita. Della irritazione passata si
può giudicare dal sollievo che si manifesta nel paese; ma è

agevole scorgere che se l'Assemblea non si fosse determinata
a costituire, essa si sarebbe rapidamente avviata verso lo

scioglimento o verso un colpo di Stato. " Questo dilemma del
.Times, conchiudono i Débats, si presenterà nel momento del
voto allo spirito di qualunque uomo moderato. L'Assemblea
dovrà scegliere fra le leggi costituzionali ed una morte natu-
rale o accidentale, ma inevitabile ,,.

L'Augsburger Ælgemeine Zeitung scrive che il nuovo Con-
gresso internazionale telegrafico si aprirà nel corso del ven-
turo giugno. A questo effetto è stato aperto un credito di 25
m. rubli. Siccome nell'ultima conferenza internazionale di
Roma fu riconosciuto che la convenzione telegrafica firmata
a Parigi nel 1865 contiene parecchie disposizioni speciali che
nella pratica subiscono frequenti modificazioni e che devono
formare materia di un regolamento speciale, il Congresso
elaborerã una nuova convenzione.

Questa conferenza avrà dunque il medesimo carattere di-

plomatico della prima conferenza telegrafica del 1865 ed alla
quale presero parte i rappresentanti di venti Stati senza con-
tare i direttori dei telegrafi.
Sembra che Tidea di propòrre al Congresso di Pietroburgo

la neutralizzazione dei cordoni telegrafici sia stata abbando-
nata definitivamente poichè le maggiori potenze non sareb-
bero disposte ad aderirvi.
Invece, si aspettano lunghe discussioni sovra una proposta

della Società delle corde sottomarine diretta a non tassaro

piii i dispacci in ragione del numero delle parole, ma in ra-
gione del numero delle lettere. In una conferenza tenuta a

Londra ed alla quale hanno preso parte tutte le Società dei
cordoni si è fatto constare della perdita considerevole che le
Società medesime subiscono col sistema dei telegrammi ei-
frati conosciuto sotto il nome di packing. Si crede che il Con-
gresso di Pietroburgo dovrà tener conto di questi richiami.

La Gaceta de Madrid pubblica una circolare del ministro
della guerra, relativa alla partecipazione dei militari di qua-
lunque grado alle agitazioni della vita pubblica; nella detta
circolare si-legge: " Quest'agitazione presenta in ogni tempo
gravi inconvenienti che non furono mai tanto considerevoli

quanto nella Spagna... E massima incontestabile che i capi,
gli ufficiali e i soldati della forza armata devono rimanere to-
talmente estranei alle lotte dei partiti e delle ambizioni politi-
che, per'non attendere fuorchè ai grandi loro doveri: difen-
dere l ordine sociale, le leggi, l°integritã e l'indipendenza
della patria. A questa massima fu fatta un'eccezione rispetto
ai generali, in quanto che possono essere ministri responsa-
bili o membri delle assemblee legislative. Ciò finora si è pra-
ticato nella Spagna; ma presentemente le Cortes della na-
zione non sono convocate e, poichè la libertA del suffragio
universale non sospende il rigore dei decreti reali e della di-

sciplina militare, la quale vieppiù obbliga quanto più elevati
sono i gradi, i generali stessi, qualunque elevatezza di grado
abbiano, dovranno, _non meno di tutti gli altri militari, aste-
nersi dal prender parte alle controversie dei partiti; ciò è

richiesto, non solamente dai buoni principii militari, ma da
quelli ancora del diritto pubblico, e più ancora dal perico-
loso stato di guerra nel quale si trova la nazione.

" Per far fronte a questa situazione con tutti gli elementi
utili che il paese può fornire, è indispensabile che il governo
possa fare uguale assegnamento su tutti i generali, senza ec-
cezione, non considerando nei medesimi se non i loro meriti -

e i loro talenti militari, la qual cosa non potrebbe conciliarsi
colla loro partecipazione alla politica attiva, nonostante tutta
la lealtà dei loro intendintenti,.
La circolare ministeriale conchiude vietando ai militati di

qualunque classe e grado di prender parte a rmmom, mam-
festazioni o altri atti che abbiano un carattere politico.
Il Diario Espanol reca in questi termini pel primo la no-

tizia della disposizione presa dal governo contro al'signor
Zorilla :

" In seguito di una lettera del signor Ruiz Zorilla,
colla quale venivano convocate parecchie persone in casa sua

ad un'adunanza, oggetto della quale era di difendere la re-
pubblica e la costituzione del 18692 il governo ha deciso di

fai'lo partire alla volta di Francia.

Scrivono da Calcutta alPOsservatore Triestino, sotto la

data del 15 gennaio :

" In quanto alle cose delfAffghanistan, non si sa ancora

nulla di positivo. Le notizie continuano ad assere confuse e

contraddicenti. La più importante sarebbe quella, se si veri-

ficasse, che 10 Scià di Persia abbia offerto assistenza pecu-
niaria ad Ayub khan a Herat, e che abbia consigliato ai Ma-
liki (capi) dei Emaks, di resistere alle truppe dell'emir di

Cahul, caso che queste avanzassero contro Herat. Da Cabul

mi viene partecipato che il governatore del Turkistan affghano
abbia domandato ai capi ed ai negozianti del paese un pre-
stito di 10 lakh e di 50,000 tillas per l'emir, .affine di coprire
le spese della spedizione contro l'Herat, ma che nessuno volle
dare ascolto a questa proposizione. Diversi ufliciali dell'ar-

mata, spedita contro Herat, che erano sospetti di non essere
propensi all'emir, sono stati trasferiti e sostituiti da altri. Il
sirdar Mir Afzul khan, Cadahari, governatore di Furrah, ha
scritto a sua figlia, che è la madre dell'erede presuntivo Ah-
dulla Jan, dicendole che remir fece molto male a mettere

Yakub khan in prigione; ch'egli non avrå da ciò alcun van-

taggio ; che si sacrificheranno vite e denaro, e si sprecheranno
munizioni e si arrischieranno sciagure.
" In quanto a me, dice il sirdar, posso asserire che l'emir

ha fatto a me ed alla mia famiglia un cattivo nome. E chiude :

tenta se puoi rimediar a tutto questo. La madre di Abdulla
Jan è ora molto inquieta riguardo a questo negozio, e con-
siglia alPemir di riconciliarsi con Yakub khan. La popola-
zione di Zurmat avrebbe rifiutato di pagare le imposte e di

lasciarsi arruolare per la spedizione contro. Herat, ed il 80-
vernatore è stato obbligato di raccogliere truppe da Kuram,
Kuscht, Jaji e Tauri per poter difendersi contro la popola-
zione di Kuram, nel caso che questa si sollevasse e lo attac-

casse.

" Il campo di Ambala sarà sciolto il 15 di febbraio. Il co-

mandante in capo, lord Napier, si reca a Peschawer, ove la

sua presenza pare essere urgente ,,.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 11. - Stamane à partito da Genova il Regio piroscafo
Tripoli.
Valladolid, 11. - Il ro à arrivato. Egli si recò alla cat>
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drale e quindi al palazzo della prefettura ed assistette al dèfué
delle trappe.
'Vienna, 12. -- Il presidente del gabinetto ungherese fu rice-

vnto oggi dalPimperatore. Egli fece a S. M. una relazione sulla

äitiiazione parlamentare e rassegnò le dimissioni' di tutto il gã-
binetto.
Attendesi fra breve la decisione dellimperatore.
Triestes 12. - Il vescovo monsignor Legat è morto.
Palermo, 13. -- Nella .notte scorsa a Gangi fu arrestato il

brigante Accorsi. Nella stessa notte a Castronuovo avvenne un
conflitto fra la truppa e i briganti della banda Capraro. Fu ucciso
il brigante Cassarone o furono presi Barbarino e duemanutengoli.
VersaiRes, 12. --- ßeduta dell'Assemblea nazionale.- Anto-

nin Pontalis dichiara che la Commissione costituzionale non pren-
derà una parte attiva nella discussione, riservandosi di farlo solo
quando lo crõderà opportuno.
Cissey dice: « Il presidente della repubblica ci autorizzò di non

intervenire nella discussione, ma dobbiamo dichiarare che Pultimo
voto polterebbe Pistituzione di una seconda Camera, la quale com-
prometterebbe gli interessi conservatori ». Egli crede di dovere
far quesia dichiarazione prima che la decisione sia definitiva.
Una parte delPemendamento Bardoux, il quale farebbe eleggere

a scrutinio di lista in ogni dipartimento 3 senatori in condizioni
determinate di eleggibilità, è approvato con 842 voti contro 322.
L'Assemblea approva quindi con 380 voti contro 253 Park. 1°,

composto degli emendamenti Duprat e di una parte del suddetto
emendamento Bardoux.
Approvansi pure gli articoli 2 e 3 del progetto Bardoux relativ

alle condizioni di eleggibilità. i

Approvansi quindi gli articoli dal 9 al 14 del progetto della
Commissione.
Messo ai voti Pintero progetto è respinto con 868 voti con-

tro 345.
Brisson propone lo scioglimento della Camera, chiedendo che la

proposta sia discussa d'urgenza.
Gambetta pronunzia un vivo discorso, appoggiando lo sciogli-

mento, il quale è combattuto dal governo.
L'urgenza è quindi respÌnta con 407 voti contro 266.
Waddington eVautrain presentano alcuni nuovi progetti rela-

tivi al Senato, i quali sono rinviati alla Commissione costituzio-
tale.

L'Assemblea non approva che sieno posti alPordine di lunedi i
progetti sulla organizzazione dei pubblici poteri.
La discussione fu assai animata.
La seduta fu levata alle ore 8.

NO'I'IZIE DIVERSE

R. Accademia dei Lincei. - Domenica prossima 14del
corrente la R. Accademia dei Lincei terrà pubblica seduta nella
sua residenza in Campidoglio a un'ora pomeridiana.

P.VOLPIGELLI, Ñ8gf6ŠgfiO.

Statistica delle scuole e dei collegi militari. -
Riassumiamo nel seguente modo il prospetto statistico pubblicato
ne1Pultimo numero delPItalia Militare.
Gli allievi esistenti negli Istituti militari nel principio dell'anno

scolastico 1873-74erano 679, vale a dire: 460 nella scuolamilitare,
cioè 265 di primo, 119 di secondo e 76 di terzo anno di corso; e
219 nel collegio di Napoli, ossia 90 di primo, 68 di secondo e 61 di
terzo anno di corso.
Gli allievi esistenti alla fine delPanno scolastico 18,73-74 dopo

gli esami di promozione era 411, cioè : 284 nella scuola militare
(10 di primo, 155 di secondo e 110 di terzo anno di corso) ¡ e 127

nel collegio'di Napoli (23 di primo, 61 di secondo e 48 di terzo
anno di corso).
Gli allievi nuovi che furono ammessi per l'anno scolastico 1874-

1875 erano 655, cioè: 239 nella scuola militare (215 di primo, 22
di secondo e 2 di terzo anno di corso); 106 nel collegio di Napoli
(72 di primo, 16 di secondo e 18 di terzo anno di corso) ; 138 nel

collegio di Firenze (66 di primo, 49 di secondo e 23 di terzo anno
di corso); e 172 nel collegio di Milano (72 di primo, 72 di secondo
e 28 di terzo anno di corso).
Gli allievi effettivamente esistenti negli Istituti militari al prin-

cipio delPanno scolastico 1874-75 erano 1047, cioè : 517 nella

scuola militare (230 di primo, 175 di secondo e 112 di terzo anno

di corso); 226 nel collegio di Napoli (89 diprimo, 77 di secondo e
60 di terzo anno di corso) ; 137 nel collegio di Firenze (6ß di primo
49 di secondo e 22 di terzo anno di corso), e 167 nel collegio di
Milano (69 di primo, 70 di secondo e 28 di terzo anno di corso).
R numero effettivo degli allievi esistenti negli Istituti militari

in principio delPanno scolastico 1874-75 non corrisponde precisa-
mente alla somma del numero degli allievi esistenti in fine del-

l'anno 1873-74 con quello dei nuovi ammessi, perchè dopo gli
esami di ammissione, parecchi giovani rinanziarono all'ammis-
sione stessa, o, dopo essere entrati negli Istitati, ritornarono in

famiglia.

lŒovimento portuario di Genova. - Nel Corriere Mer-

cantile dell'11 corrente scrive:
Abbiamo sott'occhio la statistica deltovimento marittimo del

porto di Genova durante Panno 1874, da cui apparisce che il to-

tale dei bastimenti entrati ed usciti ascende a 14,634 della coni-

plessiva portata di 3,062,801 tonnellate, presentando in confronto
del 1873 una diminuzione di 556 bastimenti ed un aumento di

313,224 tonnellate.
I bastimenti a vela vi sono compresi per 9974 di tonn. 1,$27,050.
I bastimenti a vapore per 3673 di tonn. 1,672,815. I bastimenti
di rilascio per 986 di tonn. 72,936.
Sul complesso dei bastimenti entrati ed usciti se ne contano

10,968 di 1,796,948 tonn. con bandiera nazionale, cioè 5515 ba-
stimenti di 924,077 tonn. alPentrata e 5453 bastimenti di 872,871
tonnellate alPuscita. Ilecavano batidiera estera 2670 bastimenti di
tonn. 1,202,917, cioè 1318 bastimenti di 593,248 tonn. alPentrata
e 352 di 609,669 tonn. alPuseita.
Il servizio dei bastimenti approdati e partiti richiese l'opera di

184,713 marinai. Di questi vennero impiegati per la navigazione
a vela 69,907 e 108,278 per quella a vapore ; 121,206 a bordo dei

bastimenti nazionali e 57,079 a bordo degli esteri.

La marina Italiana a Nuova York. - Dall'ultimo nú-

mero delPEco d'Italia riassumiamo nel seguente modo il prospetto
comparativo del movimento della marina mercantile italiana nel

porto di Nuova York negli anni 1873 e 1874.

Nel 1873 arrivarono a Nuova York 426 bastimenti della com-

plessiva portata di 200,264 tonnellate e con 5546 nomini di equi-
paggio. Nel 1874 arrivarono nello stesso porto 517 bastimenti della

portata complessiva di 250,468 tonnellate e con 6782 uomini di

eqmpaggio.
Nel 1873 partirono da Nuova York 408 bastimenti della com-

plessiva portata di 194,800 tonnellate e con 5628 uomini di equi-
paggio. Nel 1874 partirono dallo stesso porto 532 bastimenti della

portata complessiva di 258,982 tonnellate e con 6959 uomini di

eqmpaggio.
Dal confronto delle cifre precedenti resulta che, nel 1874, negli

arrivi, vi fu una differenza in più di 91 bastimenti, 50,204 ton-
nellate e 1236 uomini di equipaggio; e nelle partenze, di 124 ba-
stimenti, 64,182 tonnellate e 1331 uomini di equipaggio.
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Le torpedini. - -In un articolo in cui parla, delle torpedini
qualemezzo di attacco e di difesa, la Militär-Zeitung Vedette del
7 febbraio corrente accenna come, già fin dal 1585 dagli abitanti
di Anversa contro i bastimenti del duca di Parma fosse impiegata
la pólvere quale mezzo esplosivo sott'acqua a scopo di guerra. La
accensione si produceva con stoppini posti in comumcazione con

un meccanismo a ruote. Gli Inglesi esperimentarono un simile ri-
trovato nel l693 avanti a S. Malò e nello stesso anno presso Dun-
querque e Dieppe. Il merito di aver pel primo conosciuto il grande
effatto che poteva produrre Paccensione di una quantità di pol-
vere sott'acqua in vicinanza delle navi appartiene all'americano
Bushnel. Egli nel 1778 costruì un apparecchio in una barca sotto-
marina, che provò non senza successo nella guerra contro gli in-
glesi.
Tulton, senza dubbio un americano, fu il primo che a questo

apparecchio desse il nome di torpedine. Egli nel l805 fece sorpren-
denti esperienze prima avanti a Napoleone e poscia avanti a Pitt
ed alPinglese ammiragliato, il quale stimò conveniente di nondare
ulteriori notizie per questo ritrovato. I tempi però e le circostanze
non erano affatto propizi allo sviluppo di una nuova arma per le
guerre marittime.
In questi ultimi 20 anni intanto tutte le potenze si sono adope-

rate di difendere per quanto possibile le proprie coste da una flotta
nemica per mezzo delle torpodini: così la Russia nel 1854 nel mar
Baltico e nel mar Nero, l'Austria nel 1859 contro la flotta fran-
cese, ed i confeder4ti pella guerra delPAmerica del Nord.
Specialmente questi ultimi fecero dei grandi progressi. Come le

navi corazzate furono definitivamente sostituite a quelle in legno,
si pensò d'impiegare la torpedine anche come mezzo di attacco,
però le prime 4doperate durante la guerra civile d'America fa-
rono di una forma assai primitiva.
Il problema relativo 411e torpedini come mezzo difensivo deve

ormai ritenersi come risolto quando si tratti di difendere con pa-
recchie linee di torpedini l'entrata di un porto, le bocche di fiume
e qualche punto della costa, poichè qualunque nave non potrà mai
superarle senza grave pericolo di distruzione. Non si potrebbe
convenire colPopinione di Brialmont e di altre autorità che, cioè
non sia conveniente di affidare alle sole torpedini la difesa di una
costa; ma che si debba pensare a farle sufficientemente appog-
giare dal fuoco de)Partiglieria.
Una torpedine è fo.rmata dalPinvolucro, dalla carica e dalPap-

parecchip di accensione. 11 giornale passa quindi in rassegna tutte
le questioni che a queste tre parti si riferiscono, sempre però per
rispetto alle torpedini come mezzo difensivo, discutendo in special
modo quanto ha tratto all'apparecchio di accensione.
Quanto alle torpedini offensive afferma che sebbene in questi

ultimi anni siasi ad esso rivolta l'attenzione generale, non sono

tuttavia per anco giunte ad uno stadio assai progrediente pel loro
sviluppo.
La precisione delPimpiego, cioè buon funzionamento del mezzo

di accensione e sicurezza di colpire, come anche la sicurezza per
le proprie navi sono le due principali condizioni alle quali si deve
soddisfare e che fino ad ora lo fu in modo poco rispondente.
I sistemi di torpedini offensive fin qui conosciuti si possono di-

videre in tre gruppi, cioè:
1° Il bastimento che vuol attaccarne un altro col mezzo di una

torpedine,'gli si avvicinala tale distanza che la torpedine la quale
è attaccata all'estremità di una lunga pertica viene messa in con-

tatto co1Pavversario e per mezzo dell'urto esplode;
2° La torpedine la quale èmessa in movimento da un motore

ad essa raccomandato, può sott'acqua camminare in retta dire-
zione a venendo quindi ad urtare contro 11 nemico esplode pure;
8° La torpedine rimorchiata. Essa è infatti rimorchiata da una

nave cui è raccomandata con corde.L'attaccante cerca di porre le

navi nemiche fra se stesso e la.torpedine, allora sia per tendenz.a
di quest'ultima, o permanovra delPattaceante, la torpedine viene
in contatto del nemico ed esplode.
A tal punto è la questione della torpedine ofEensiva, per cui il

giornale conclude coll'ammiraglio Porter che essa non 4 ancora

un'arma da guerra.

Statistica cinegetica. - Il Journal de Genève scrive

che, secondo una statistica ufficiale, nel cantone dei Grigioni, nel
mese di settembre del 1874 furono uccisi 918 camosci, 4 orsi e 18

aquile.
GPineendt a Parigi. - Leggiamo nel Moniteur Univer-

sel che, nel 1874, a Parigi, si ebbero a deplorare 1164 incendi, dei
quali 182 furono gravi, 372 di poca entità, e 660 lievissimi, vale a
dire di cappe di camino.
I danni materiali cagionati da tutti gPineendi anzidetti si può

calcolare che ammontassero a 8,400,850 franchi per i 132 ineendi
gravi, 10 che dà una media di 26,368 franchi e 15 centesimi per
ogni incendio ; ed a 732,690 franchi per i 872 incendi di poca en-
tità, ossia una media di 196 franchi ed 85 centesimi per ogni in-
cendio.
In queste cifre non sono compresi gPincendi della via di Citeaux

e del passaggio Menilmontant, nè la recente esplosione del gazo-
metro di Vincennes.
I due mesi del 1874 nei quali gPincendi furono più frequenti,

sono stati luglio e dicembre: infatti, nel primo mese se ne ebbero
a deplorare 52 e 98 nel secondo.

La marina commerciale danese. - Negli Annales
du commerce intérieur si legge:
La marina commerciale della Danimarca ha continuato ad au-

mentare anche nel 1874. Il numero totale delle navi diminu), ma
i1tonnellaggio aumentò. La diminuziore verificossi nelle navi a

vela, il cui numero scese da 2655 a 2629, e Paumento lo si ebbe

nei bastimenti a vapore, che da 91 salirono a 109.
La cifra totale del tonnellaggio dei piroseafi sali da 15,600 a

21,600 tonnellate inglesi, e quello delle navi a vela seese da

175,600 a 178,400 tonnellate.
La marina commerciale della Danimarca è costituita da1788

navi (36 navi di meno che nel 1866), di una capacit'a di circa
197,200 tonnellate inglesi, vale a dire 38,000 tonnellate di più
che nel 1866. Da quell'anno in poi il numero dei battelli a vapore
sali da 65 a 109, ed il tonnellaggio, in media, da 98 a 198 ton-
nellate. Durante lo stesso periodo il tonnellaggio medio delle navi
a vela sali da 56 a 76 tonnellate.
Se dal 1866 al 1874 la flotta mercantile danese diminni alquanto

di numero 10 si deve specialmente attribuire al naufragio di 80
navi, della capacità di 1114 tonnellate, 27 delle quali (della ca-
pacità di 628 tonnellate) perirono nella gran tempesta del 14 no-
vembre 1872. A quelle 80 navi debbonsi pure aggiungere 42

navi della portata complessiva di 8875 tonnellate inglesi, che fu-
rono venãuie aFestero, ed 11 piccole navi della capacità di ton-
nellate 131, che furono demolite.
Dal 1866 al 1874 la Danimarca costruì 61 Lastimenti della por-

tata media di 115 tonnellate, e ne comperò all'estero 55, la cui

portata media era di tonnellato 171. Le navi costruite in Dani-
marca nel 1872-1873 rappresentano il valore t.otale di 1,284,000
rigsdalers, cioè: 650,000 ridsdalers i piroseafi e 684,000 rigsdakrs
le navi a vela. La somma totalo che la Danimarca spese compe-
rando navi alPestero fu di 1,275,000 rigsdalers, e la vendita di
navi danesi alPeste:o produsse solantente 190,000 rigsdalers, vale
a dire un po' meno del sesto della somma spesa in acquisti.

Indicazione utile. - 11 Pete>bourgski Listock ci apprende
che 4 ¼oscaanolti farmacisti hanno l'encomievolo abitudine d'in-
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voltare le medicine in fogli di carta, nei quali trovansi stampati . ,
BORSA DI BERLINO - 12 bbraio.

gPindirizzi dei medici che abitano nella vicinanza di ogni farmacia. 11 12

Illneendio di «Taemel. - Scrivono da Jaemel (Haïti) il Austriache........·····............... 527 - 527 50

10 gennaio: Lombarde 237 50 239 50

Il 27 dicembre in questa città scoppiò un incendio che ridusse Mobiliare... 399 50 899 -

in cenere 300 case, e che cagionò danni per unmilione e mezzo di Rendita italiana.......... 68 90 69 10

franchi. Rendita turca..... .................. - -¡ - -

Gli schiavi del Brasile. - Con la scorta di alcuni gior-
nali del Brasile, il Tour du Monde poté compilare la seguente sta-
tistica degli schiavi dell'impero:
In conformità della legge del 28 settembre 1871 fu fatto il cen-

simento generale di tutti gli schiavi, che sono in numero di

1 402,000, così ripartiti nelle varie provmeie : Rio di Janeiro,

305,000, non tenendo a calcolo i 47,000 schiavi appartenenti al
municipio di Rio, che ha un'amministrazione speciale; Minas Ge-
raes, 235,000 ; Bahia, 174,000 ; San Paolo, 170,000 ; Pernambuco,
91,000; Rio Grande do Sul, 83,000; Maranhao, 56,000; Alagoas,
33,200; Segipe, 33,000; Cears, 32,800; Parayba, 26,000;Piauby,
25,500 ; Para, 15,000 ; Rio Grande do Norte, 13,000; lo Spirito
Santo, 12,000; Santa Caterina, 11,000; Goyas, 10,000; Matto
Grosso, 7000 ; Amazones, 1200.
Secondo un articolo formale della legge del 28 settembre 1871,
tutti gli schiavi non censiti e registrati sono liberi appunto perché
non furono registrati; ma, siccome il censimento e la registra-
zione degli schiavi terminò soltanto il 30 settembre 1873, noi cre-
diamo di non andare errati affermando che, al 31 dicembre 1874,
gli schiavi delPimpero dovevano essere solamente 1,860,000, poi-
chè, nei quindici mesi trascorsi dalla fine di settembre 1873 alla

fpie di dicembre 1874, debbono essere morti più di 40,000 sebiavi
che non poterono essere rimpiazzati per due ragioni, di cui la
prima è che non entrano più schiavi nelPimpero, e la seconda che
tutti i figli di schiavi ora nascono liberi.

BORSA DI PAltIGI - 12 febbraio.

11 12

Rendita francese 8 010
16. id. 5 0 0 ..........

Banca di Francia
Rendita italÏana 5 010.........
Id• id. 5 010...........................,...

Ferrovie Lombarde................. •

Obbligazioni Tabacchi...........
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) ..............
Ferrovie Romane ................

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane.............................-...
Azioni Tabacchi .....................
Cambio sopra Londra, a vista.....................
Cambio sull' Italia.................

............

Consolidati inglesi................. ............

64 92 64 25

102 05 101 87

3885 - - -

68 80 68 45

301 - 298 -

205 50 206 50

82 - 80 -

245 50 245 25

204 75 204 25

25 16 112 25 15 112
9 114 9 318

93111ô 93 --

BORSA DI LONDRA - 12 febbraio.

11 12
da - a da a

Consolidato inglese··-........ 93 - 98 118 93 - 93118
Rendita italiana

••••-.··...... 68 118 - - 68 118 - -
Turco·'••••·

•••••••••····-·..... 43114 - - 43 - 43118
Spagnuolo ·•·••••••-•••••....... 28 318 28 112 23114 28 318
Egisiano (1868)................
Egisiano (18'l3)•••••••••....... 70114 -- .... ÿÿ tyg .... ...

BORS & DI VIENNA - 12 febbraio.

11 12

Mobiliare ..... 220 50 219 75

Lombarde..... 132 25 184 -

Banca Anglo-Austriaca.....................,....... 135 50 135 -

Austriache, ....,....... 291 - 290 50

Banca Nazionale... .................. 960 - - 961 -

Napoleoni d'oro.............. 8 91 8 90 112
Argento........... 105 75 105 75

Cambio su Parigi 44 20 44 15

Cambio su Londra........ 111 40 111 25

Rendita austriaca 75 80 75 80
Rendita austriaca in carta.., 70 80 70 80

Union-Bank ............. 102 75 102 75

BORBA DI FIRENZE - 12 febbraio.

11 12

Rend. it. 5 010 (964.1 lagt.185) 73 20'nominale 73 - nominale

Napoleoni d'oro.............. 22 04 contanti 22 08 contanti

Londra 8 mesi................ 27 56 » 27 54 >

Francia, a vista.............. 110 40 > 110 45 »

Prestito Nazionale .......... 65 - nominale 64 - nominale

Azione Tabacchi............. 885112 fine mese 838 112 fine mese
Azioni Banca Naz. (nuove) 1906 - > 1910 - >

Ferrovie Meridionali........ 372112 > 373 - nominale

Obbligazioni Meridionali.. 226 - nominale 225 - >

Banca Toscana............... 1575 - > 1570 - >

Credito Mobiliare ........... 747 112 fine mese 745 112 fine mese
Banca Italo-Germanica.... 257 - nominale 257 - nominale

Banca Generale.............. - - - -

Debole.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 12 febbraio 1875 (ore 16 30).
Mare agitato e venti forti in varie stazioni del basso Adriatico

e del basso Mediterraneo. Cielo coperto in tutta FItalia meridio-

nale; burrascoso a Porto Empedocle; pioggia a Brindisi, a Pala-

scia, Otranto e a Palermo; cielo sereno ne1PItalia settentrionale

e centrale. Barometro generalmente alzato di 5 a 7 mm. nelle ul-

time 24 ore; pioggia in alcuni paeai del sud della penisola ed in

tutta la Sicilia. Termometro seeso 7 gradi sotto zero a Camerino

e aMoncalieri, 5 a Urbino; sempre probabili venti forti e tempò
turbato nelPestremo della penisola e in Sicilia; tempo general-
mente bello nel resto d'Italia.



ð88 GA2ZËTTA UVEICIALE DEL ItEGNU D'ITALIA

SI È PUBBLICATA LA SECONDA EDIZIONE:
OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addì 12 febbraio 1875.

IL CONTE CAVOUR vants.. me.oo ano.. so...

RICORDI BIOGrRAFICI

PER

GIUSEPPE MASSANI

DEPUTATO AL PARLAMEKTO NAZIONALE

Prezzo lire 10

Contro vaglia postale di lire 10, diretto alla Tipografia EREDI
Borra (Roma, via dell'Impresa, 5 - Torino, via delle Orfane, 5),
si spedisce franco diporto in tutto il Regno.

Barometro...-......... 765,9 766,3 764,6 764,3

Termomet. esterno == - 1,8 4,7 1,2 1,3
(centigrado)

Umidità relativa.... 56 I 44 30 6ö

Umidità assoluta.... 3,05 2,87 2,31 2,89

Anemoscopio........... N. 6 N. 6 N. 5 N. 11

Stato del cielo......... 10 bello 10.magni- 10. bello 10. bello
fico

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom..del corrente)
Termometro: Massimo == 1,2 C. == 5,7 R. |[Minimo =- 1,8 C. = - 1,4 R.
Minimo del termometro questa mattina, 13 febbraio, 3 gradi sotto lo

zero. - Bifilare irregolare, agitato.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 13 febbraio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE COBRENT]Il FINE PROSSIl10
V A LORI eo»Imamoo Nominalenominale versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0¡O . .
.
. . . . . . . . .

2• semestre 1875 - - 73 42 73 37 - - -
- - - -

Detta detta 5010............ - -- -- --
-- -- --

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1874 - - - -

-
- - -

- - - .... - -

Detta detta 3010............ - -- --
-- -- -- --

Rendita Austfisca
. . . . . . . . . . . . . .

- - -
-
-
-
-
- - -

- -
-

PrestitoNazionale.............. - -- --
-- --

-
--

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - -

- - - - -
-
-

Detto detto atallonato
. . . . , , .

- ---- -
-
- -

- - - -
- - -

Obbli zioni Beni Ecclesiastici 5010 .
. - -

- - - - - - -
- - - -

Obbl zioni Municipio di Roma . .
. . .

1• luglio 1874 500 - - -
- - - - - -

- - -. - -

Osrt Fondiaria Banco di S. Spirito . 1• ottobre 1874 500 - - - - - - - -
- - - - - - 450 -

Gertificati sul Tesoro 5010 . . . . .
. . . 16trimestre1876 537 50 - - - - - - - -

- - .... - .

Certificati Emissione 1860-64 . . . . . . . 16 ottobre 1874 -
- - - - - - -

- - - ·- - - 77 50
Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

- - - - - - -
- - -

-
- - 76 80

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1874 - - - - - - - -
- - - - - - 75 50

Banda Nazionale Italiana . . . . . . . . , 16 luglio 1874 1000 - 750 - - - - -
- - - - -

- - -

Banea Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1875 1000 .- 1000 - - - -
- - - - - -

-
- -
- -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - -
-
-
- - -

- - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - -
- - - -

- - - - 465 -
Società Generale di Credito Nobiliare

Italiano .a . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 400 - 740 - 935 - - - -

-

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 350 - - - -
- - - -

- -

Banca Industriale e Commerciale. . T. 1• Inglio 1874 250 - 175 - - - - - - - - -
-

Azioni Tabacchi, . . .
- 500 -- 350 - - - - - - - -

-

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1874 500 - -

- - -•- - - -
-

Stì•ade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - -

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - -

- -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

- 500 - 600 - - - - - -
- - -

Obbligazioni delle 88. FF. Meridionali - | 500 - - - - - - - -
- -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - , : 500 - - - - - - - -
- -

Società Romana delle Miniere di ferro
.

- i 537 50 537 50 - - - -
- -

- -

Società Anglo-Rom. per l'illum, a Gas 2 semestre 1874 500 - 500 - 483 - 480 - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1874 500 - 500 - - - - - - - -
-

Pio Ostiense
. . . . . . . - 430 - 430 - - - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - -

-

O KM B I GIORNI LETTERA DANano Nominale Osserya z 1 on i

Preert fattie
Parigi.................. 90)
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 109 30 109 - 5 Ol0 - 1e sem. 1875: 75 75, 72 112 fine,

onndera
. .

I |
. . . . . . . . .

|
. 90 27 50 27 45 Societå Gen. di Credito Mobiliare 740.

Augusta. . . . . . . . . . . . · · · · -
90 ¯ ¯

¯ · Società Anglo-Rom. Per Pill. a gas 480 cont.Vienna ................. 90 - - --

Trieste ................. 90 -- --

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . . - - 22 - 21 95 - -

Sconto di Banca 5 010 . . . . . . • - - - - -
-
- - Il Deputato di Borsa: O. SAxsoNI. I Il Sindaco: A. PIERI.
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ÍÍggiOllO OF llllllll0Î IOC 8111Î. bile $slia ya fu Giovanni, di Le- Lazise maritata alravv. Zapolla, di ESTRATTOË Ë Ë gnago - Lo ovico Grazioli per sè e Legnago - Nob. Lodovico Simonyeli, asi registii esistenti nella cancerteria
Davanti al ft. tribunale civile e cor- quale rappresentante le mmori figlie domiciliato in Temesvard d'Ungheria del tribunale civile e eorrezionated'I-

regionale in Verona, Cunegonda Rosa e ßamaritana Gra- - Nob. Luigi Pocorny, comandante ge vernia. o
Mediantepubbliciproclami31agosto, ziõli, di Legnago - Irene e Óaterind nerale in Buda - Nobile Elisabetta
i e 2 settembre 1874, Gazzetta Ufficiale Moreschi fu Gaetano, di Verona -No- Brenzoni fu Luigi, vedora Da Persico, (3 pubblicazione)
del Regno, e gazzetta provinciale PA- bile klaria Dalla Riva vedova Degani di Verona - Comm. Barbavara Gios .Vittorio Emanuele II per grazia di
dige, vemva riassunta dai signori Poli- e nob. Luciano Dalla Riva fu Pietro, vanni Battista, direttore delle poste Dio e per volontà della nazione Re
carpo, Eleonora Giusti e liticonsorti in entrambi di Verona - Bardini Elena del Regno in Roma - Stefano Montoli d'Itaha.
confronto di ben duecento convenuti, vedova Dalla Riva di Vigo, di Le- alle Stelle di Verona - Angela hion- Il tribunale civile d'Isernia con de-
la lite per restituzione in intero ob gnago - Nob. Marianna Dalla Riva fu toli maritata in Pietro Zanoni di Mar- liberazione del di 21 dicembre 1874
noviter reperta contro la sentenza 6 Francesco di Capo d'Istria, rappre- cellise, pure di Verona - Filippo, Ma- (registrata con marca da lira 1 20) ha
marzo 1844, n. 10614, pronunciata dal sentata dall'avv. Carlo dott. Noris - ria Montoli fu Antonio, di Stelle - Doc 16 dichiarato che unica erede del de-
cessato tribunale provinciale di Ve- Anna nob..Treni veßeva Dalla Riva, menieo Mascalzoni per sè e quale rap- funto soldato Antonio Angelpne ein la
rosa causa istituita con petizione a quale tutrice della minore Liligia Fa- presentante il minor figlio Giovanni ni lui suocera Antoma Leya, Wa Coni
vecchio rito 18 agosto 1863, n. 13714. enza, di Montagnana - Elisabetta Battista - Eredità giacente Teresa i Volturno;
In seguito alla praticata riassunzione nob. Dalla Riva fu Lorenzo, maritata MQatoli - Giuseppe, Giovanni Battista 26 disposto che _la polizza num. 853

e scaduto il termme designato di giorni in Caccini Marco, di Como - Matilde Sdéto, Angiola Montoli fu Nicola, tutg per lire mille, rilsseista dalla C)p sa
sessanta, dall'ultima pubblicazione del nob. Dalla Riva maritata in Ginsepiie di Stelle - Eredità giacente Pietro dei depositi e dei prestiti in Toring 11
relativo proclams, si costituirono in Gariboldi, di Milano - Nob. Ignazio Montoli - Santa Dattieli vedova Leu, 27 febbraio 1864, n. 51-9 di posizione,
giddizio soli ventinove convenuti. Dalla Riva, e per esso assente e di di Moruri, provincia di Verona - Con- e n. 495 di quietanza deícassiere non
Bib premesso, in obbedienza al ca- ignota diolora il curatore avv. Eeli ingi Andrea Dai Pré e Maria Montoli; the il certiiicato n. 8 06† per deposjto
poverso delPart. $82 Codice procedura à-tt. Gio. Batt., di Verona - Giovanni púre di Moruri - Michelangelo, Ana Wi lire sessanta e centesum trentadun
civHe, ad ístanza dei seguenti signori: Tagliabue - Antonio Tagliabue per sè tonio Montoli fu Luigi, di Stelle- Con- rilasciato in Firenze addi 29 agogte
Policarpo Giusti - Ëleonora Giusti, e quale rappresentante il minor figlio iugi Angelo Braga e Regina Montoli 1874, n. 103462 di posiziong, e n. 13109
Sante Berturazzo di fei marito - Ot- Luigi - Marco Tagliabue di Antonio, - Coningi Giovanni Petterlini e Rosa di quietanza del cassiere, e ogni altra
tario; Agostino Giusti fu Cesare - An- tutti di Milano - Avvocato Inama dott. Montoli, tutti di ßtelle - Coniugi Fran- somma derivata o derivabile da detti
topia Giusti vedova Scalzotto - Paci- Carlo, in qualità di curatore delle cesco Calvi e Pasqua Montoli, di Lg polizza e certificato,, siano liberati e
flea Giusti fu Giuseppe - Elisabetta giscenti ereditå Giovanni e Lorenzo vagno di Verona - Coniugi Giacomo pagati in favore e potere della istante
Luigia Giusti e Faccio Giovanni dilei Luigi Dalla Riva fu Gabriele - Avv. Andreoli e Maria Montoli, di Stelle - Antonia Leva, da Colli a Volturno,
utarito - Lujgi, Giovanni Battista e Avesani dott. Giacinto, quale curat re Marianna Zenari vedova Montoli, di suocera del defunto soldato Antonio
Rosalía Zuliam fu Giacomo - Maria dell'ereditNgiacente di Luigi Morescht Verona - Avv. Giovanni dott. Camoz Angelone, e nella suddichiarata sua
Zuliani e Pedrollo Luigi di lei marito Gasparo - Nob. Dalla Riva e per esso zini, quale curatore alla giadente ere- gualità y
- Michelangelo Zuliani - Angela For- d'ignota dimora il curatore avvocato dith Irene Montoli - Eredità giacente 36 disposto che dalle somme da pa-
tunata Zuliani e Benini Augusto di lei C. Gaspari dott. Francesco - Girolamo Luigia Montoli - Avv. Carlo D. Coris gare ad essa Leva sia dedetto: a)
marito - Mioso Luigia vedova Giusti, nob. Dálla Riva e per esso assente quale curatore alFeredità giacente quanto é dovuto aWerario nazionale
angle rappresentante il minore Paci d'ignota dimora il curatore avv. Gemma Luigi Monfoli fu Vincenso - Giacomo per tassa di suecesalone dovuta dalla
ßep Giusti - Giuseppe Giusti fu Mosè dott. Luigi-Avv. Bolognini dott. Giulio Angelo, Luigi Barbi di Antonio, resi; istante sulla eredità del ripetyto sul-
- Angela Giusti - Paola Giusti vedova qualecuratoredellagtacenteereditàRo- denti in' Bussolengo - Stanislao, Va-.Jato Antonio Angelone; 11) il-eredit;o,
Noris - Teresa Giusti vedova Bassotto lando nob. Dalla Riva - Rolando nobile lentino, Rosa RidoÍfi di Antonio, pure phe con gli interesst maturi e matu-
- A ollinare Castellani - Remigi6 Dalla Riva Venerosi sottotenente nel 77• di Bussolengo - Antonio Barbi, possi- andi il signer Michele di Sandro fu
An Dalla Peicla - Domenica Pas- fanteriainTorino-Elisaxob.DallaRiva dente, domiciliato in Bussolengo-Corsi Mariano, da Colli a Volturno, vagts

a fu Francesco - Maria ed Elena vedova de Carteri -MariaLuigia Ven- Giovanni Girolamo, possidente e ne- anlferedità del defunto e clie venne
tina Pedrollo fu Giuseppe - Mau- turelli, vedova Dalla Riva - Nob. Teo- goziante in Vigazio, di Verona - Avv. confessate nel ano testamento dalPi-

rizio e Tito Vespasiano Passaggia - doro, Emma, Maria de Carteri fu Giu- Giovanni Battista dott. Coria, quale tesso solðato Angelone;
Giustina Passaggia e Cereau Dome- seppe - Ehsa riob; Dalia Riva per sè curatore delPeredità giacente Giovanni 4 disp< sto infiño che ad eseguire i
nico di lei marito - Francesco Pas- e quale rappresentante la minor figlia Montoli fu Carlo - Luigi Epifania, And detta pagpmentkaia delegata la Cassa
saggia - Carlotta Luigia Passaggia e Matilde de Carteri, tutti di Verona - drea, Caterina, Angelina Montoli fu del ricevitore del registro e ballo d'Iy
Yoleato Luigi di lei inarito -Maurizio Emma nob. Zoller, vedova Dalla Riva Giuseppe - Trevisani Paolo, quale tu, Bürma;
Passaggia - Elena Pedrollo e Liinardi per sè e quale tutrice delli minori figli tore dei minori Luigi, Pasqua, Angelo , no oramato che la presente sia pub-
Cristiano di lei marito - Dugato Do- Eugenio ed Emma D lla Riva fu Eu- Formenti fu Giovanni Battista, tutti blicata ne'modi e termini di legge
menica e Brombini Antonio di lei ma- genio e Carlo nob. Zoller contatore dei di Stelle - Carminati nob. Maria di nella Gapsetta Ufficiale del Regno.
rito - Antonia Domenica Giusti fu suddetti minori, tutti domiciliati in Alessandro, di Verona - Conin Cap :Bilasciata in Isernia dalla cancell
Fermo - Teresa Bevilacqua assistita Liuz, impero Austriaco - Nob. Luigia minati nob. Vittoria e de Probizer «la del tribunale civile a richiesta delig
dal marito Luigi Benini - Maria Be- Bassani Gradenigo fu Gaspare, di Ve- Scipion domiciliati in Isers (Tirolo) interessata Antonia Leva, oggi 9 KAn-
vilacqua assistita dal marito De-Grandi rona - Fulviano nob. Dalla Riva -

- Emili Gintia, Elena, Beatrice no
naio 1875.

Leonzio - Giovanna Bevilacqua - Rosa Alessandro Todeschini fu Carlo, en- bile Be ilacqua Lazise fu Giovanni Per estratto conforme
Bevilsaqua assistita dal marito Bene. trambi con domicilio in Verona - No- Battista, tutti di Verofia - Nob, Ade 11 cancelliere del tribunale
detto Benini - Celeste Vesentini per bile Antonio Gagalli Barri fu Girolamo, laide Dalla Riva fu Luigi, di Terrazzo 203 PASQUALE MEOLT.
Se e quale rappresentante il minor fl. nob. Catterina Cagalli Barri, maritata di Legnago - Carlo nob. Bevilacqua
Elio Giuseppe - Angela Dugato assi. a Cagliari António, tutti di Albaredo Lazine fu Luigi, di Verona, a compa- AVVfSO.stita dal marito Longo Antonio - Do_ - Nicola ed Antomo Avrese di Paolo, rire nel termine di giorni sessanta
menico O ato fu Eliseo - Luigi Vin- Avrese Maria di Paolo, tutti di Casa- dall'ultima pubblicazione del presente (2a pubblicazione)
eenzo Du fu Celeste - Rosa Dugato leone di Sanguinetto - Nob. Giustina atto avanti al R. tribunale civile e

Si porta a ecgnizione del pubblico che
e Ëorca Binedetto di lei Marito Ca alli Burri, maritata in Zambelli correzionale in Verona onde sentire

il tribunale civde di Vercelli con suo
- Giacomo, Paolo Giusti.fa Barlaau - An o, di Legnago - Nob. Domenico provvedere sulla dimanda per reatitu- decreto dellil2 dicembre1874 emanafoMaria-Giusti assistita dal marito Vol- Ca 11 Burri fu Nicola, piire di Le- zione in intero contro la sentenza 6 sull'instanza delle-Congregazioni dioa-
pato Bortolo - Doinegleo Giusti fu gnago - Nob. Maria Picemate, vedova marzo 18¾ del cessato tribunale pro-

rità di Roaalo S, Eusebio, S. Giorgio e
GiovanníBattista - Mätteo Domenico Cagalli Burri, a S. Pietro di Legnago, vinciale di Verona, domanda,comeso- S Maurizio,dichiaròspettareallestesseGiásti -LuigiaGiusti assistita dal ma- - Giovanni Pietro Chauvenet fu Gic- pra, promossa dagli odierni istanti, con Cougregaziom 11 certifleato di rendíþrito Volpato Angelo Lucia Giust) fu vanni, di Roverbella di Mantova - Av- avvertenza che non comparendo sarà di lire 500, n. 136727, Intestato al fu si-Barlaau, fatti domiciliati e raþpresen- vocato Scipione dott. Caiabi anale cu- nullameno proseguita la causa in loro gnor Paolo Viola e proveniente dalla
tati dal loro proetiratoro olfteloso avv. ratore delferedità giacente Brenzoni contumacia, a sensi delParticolo 384 successione testamentaria della fu An -
Mestre gott. Tullio, di Veroila, Vicolo C.e Luigi e Avv. Augusto C.e Brenzoni Codice procedura civile. W7 tbnietta Perazzoli vedova Viola, ed au-

, nu 1, vengogo, nuovamente ci- fu Bortolo, di Venezia - Ing. Nicola orizzò la Direzione del Debito Pub-
seguenti signori- C.e Brenzoni, di Verona= Contessa Ane

¯ tilleg ad operafve il trapasso in capa
tanata Cazzola vedova Bottaeini, ela Brensoni, maritata in Perenzoni ESTRATTO DI DECRETO. alleatesse Congregtzioniinvartiegligli,

Bènresch ate a P If De a hi - i , A aÎia $eaDrzo fuR n a oltura favore dr enae i 46
ercelli, i7 disembre 1874.

ee
a SNtribnasLacchi vedova Polfra - tonio, tutti di Verona - Nob. Luigi tono e Giuseppa Corsoli madre e figlia, -

Avv. VIora proc.

ceschi
n gl. Uberte Polfra - Bronsoni, ola della Scala - Nobili dei manda‡i di pagamento segnati ai

- Avy. Mi elaa arinelli fu
_

Filippo Girolamo, geesco¿ Giulio, Vitta- numeri 8639 per lire 400 e 218õ per lire
curato à

ngelo S. Lucama, quale liano, Fed q, Laura Brensom in An- 96 13 intestati allora al fu Francesco (2. psibblicazione)PaolinraeCie naseituri della contessa tonio, di Verona - Nob. Ginevra Bren- Corsoli loro marito e padre. 320 Il tribunale civile di- Chieti con de-
Fortunato fu O'itutti di Verona-Olian! :soni,maritäta in Granziotto, di Venezia liberazione del di 21 dicembre 1874 (re-
nezia - Nob. Flamian t Ud! TO- - Nob. Minerva Brenzom, pure di Ve- AVVISO gistrata con marca di lire 1 annullata)Lazise fa Antonio - Nob. Giacdmac un nezia , Avv, Osrlo S. Coris uale cu- • dichiarando che i ricorrenti signori
vilacqua Las fu Pi

e- ratore al nasettgri dat nob. usto e B stata depositata presso la can- Rodolfo, Evandro, Dalinda, Clarissa e
Tasca vedo

ise etro - Luigia ,Nicola Brenzoni - Nobili Al lens, celleria del tribunale di commercio la Francesca Luise, nonchè Ïa signora40Ta Rubi
va Aevilacqua Lazise ve- Agostino, Alessandro Brenzoni di Ni- scritta in ilata 24 dicembre scorso colla Giuseppina d'Amelio nienoglieredi suc-Domenico,nzuËlevv. Messedaglia dott cola-Nob.GiacomoLaufranch'ni,tutti quale fra, li signori Angelo Haroe- eessibili del defunto Ladislao totar

cente eredi à de
appre enta e la gl> di Verona - Gonzatto Antonia, vedova chetti ed ingegnere Giuseppe Grazzini Luise,, aggiudicando a costoro la di lui

bile Bevilaequa Lazise uta ucia no- Brenzoni,page gi Veropa- ob. Giulio si costitul una gocietà in nome collet- eredita, ha ordinato alla Cassa deibile Berenice - Maria L agia no- Lanfranchini, di Venezia - ob. Ippo- tivo sotto 14 4ltta lgarocchetti e C.*, depositi e prestiti di pagare a' mede-
Riva fu gi

g Dalla lito Lanfranchim fu Francesco, domi- ayente Per, Scopo Pesercizio in Roma simi la somma di lire 1700 co*telativi
Gesa ovanni maritata in Pineda eiliato_In Vienna - Nob. Clarma Lan- di un negozio di marrñi in via Ales- interessi,tuttire quest'ultima di Ostiglia, i primi franchmi, vedova Brighenti lii Trento sandrina, n. 77, ai patti e condizioni Chietì|15 gennaro 1875.erona - Pietro Gregorio no- - Nob. Maria Ulementina Îlevifacqua resultanti dalla scritta stessa. 007 464 Gronssi SALYINI 9700. IOgAIO.
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..
DELIRERAZIONE.
(36 yymientone).

La prima sezione del tribundle civilk
rbéidente in Bari, bulla tichiesta del
ricorrente Cirilli in conformità degli
articoli 82 e 86 del Regio decreto 8 on
tobre 1870 ordina che la Direzione Ge-
herale del Dèbito Pubblico del Regno
d'Italia trarnati in testa del signor Fe-
lire irilli fa ¥iehele (li Giovinovo,

topridtà dello due partite di rén-
Iseritta ereditata dal 111 sua zio
seppe Cirilli, funa di lire sèttebehu
uante, gothe da céttificàtp ri
a¶9 séttembre 1882, P 36

vote di Cirilli Giuseiiþe fuFeteÎe,
mento dal 1° luglio 1862, o Paltri
te centoftanta, risáltante da cër-
to rilasciato a'21 aprile 1863, ñn-
7314, á favore dello stessoOfrilli,
godimento dal 1 gennaio 1863; coil
ÈÎ66ÑA deÌl'GßRfruttO a fävore dellÃ
nora Maria Martucci vita sua du-
te.

peliberazione .resa agÏi äto gennaio
nilleo#ocentosettantaomgiie.

FEI.ICE ÛIRE.I,I.
880 Onozzio ZANELLI SVV. O þf001

1HRE ill 18HI881mT4110TAR E RR
AVVIsð D'isTA (N. so).

ßi avverte che nel giorno 18 febbrato corrente, alPuna pometidianas avrà luogo pressopuesta Direzione, via Cainpo
Fibre, n 8, þiano primo, avanti il signor direttore, un pubblico incanto mediante partiti segreti per la provvista di
grano nostrafe per fordinärlo seryisio del panificio inilitare di Brescia.

INDICAZIONE
Grano da pronedersi Quantità Rate Somma

dei magazzini - per cadun .

per TEMPO «UTILE
pei quali Quantità gagge di canzione

le provviste Qualità totale letto
di e im per I econsegne

devono servire Quintali A Quinta¾

La òonsegné della prima rati
dovrà effettuarsi entro=10 giorni

Bresäia, . . Nostrale 2000 20 100 L. 200 a partire da quel10 SuedessìVO alÏá
data delPavviso d'approvazione

= ifel contratto. Le altre due rate
ti dovrannò egualinente conse+
geare in 10 giorni coll'intervglio
þeib di giorm dieci dopo I'altimo
del teingo utileper la laconsegna.

DELIBERAZIONE. Il grano da provvedersi dovrà esserè :ostrale, del isócolto dell'áneo 1874, del peso non minore di chil. f5 sll'et-

(8• pubNicazione)
- Con deliberazione resa dal tribunalb
elvile di Napoline16novembre 1868fu
BiBýOB10 che della rèndita risultante
dai due certificati, l'uno sotto al nu-
mero 23101 intestato a Garofalo Salvaa
tore di Fedele di lire 180, e l'altro sottò
al n. 123946 intestato a Garofalo Glu-
seppa, Luigi, Salvatore, Mariä e Fedele
fu Salvatore minori sotto l'amministra-
tione di Concetta Mennillo fu Rocco
loro madre e tutrice di lire 470 che in
uno formanò la rendita di lire 650, per
successioni intestate di-essi Gatofalo
Salvatore di Fedele e Garofalo Fedele
fa Salvatore, s'intestino lire 160 a Giu-
pàppa Garofalo fu Salvatore (oggi mag-
giore) e le rimanenti lire 490 4i rendita
s'intestino ai minori Luigi, Salvatore
e Maria Garofalo fu Salvatore, sotto
l'amministrazione della inadre Cóncetta

tolitro e per qtmlità ed essenta conforme al dampione appositamente stabílito pelPindicata provvista esistente in
questa Direzione.
Le condiziont diap'palto sono visibili presso tutte le Direzioni di Detamissariato militare delle lodalità in cui kééà

fatta la pubblicazione del presente avviso.
Gli accorrenti alPasta potranno fare oferte per uno o più lotti as loro piadimento. -

Il deliberamento beguirå lotto per lotto a favore di colui che nella propria offerta segreta avrå proposto un prezzo
inaggiormente inferiore o almenð pari a queÈo segnato nèlla scheda segreta del Ministero, da servire di base mito
incanto.
Nell'interesse del servizio i fatali, oksia termine utile per presentare Poder'ta di ribasso,non minore delventesio,

sono fissati a cinque giorni decorribili dalle due pomeridiane delgiorno del deliberamento (tempo needio di Roma).
I partiti dovranno essere presentati: non altkimenti òhe in carta filigranata col bollo ordinario da lire una et in

piego suggellato.
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere a questa Direzione la ricevuta cow .

provante il deposito provvisorið fatto nelle Casse dei depositi e prestiti o nelle Tesorerie provinciali delle soinina
di lire duecento per ogni lotto.
I depositi potranno essere fatti in contanti 66 In cartelle del Debito Pubí)lico del Itegno d'Italia, ma queste as-

ranno unicamente ragguagliate al y ezzð risultante dal corso legate di Botsà dellaglornata antenedente a queRRIB
eui il deposito stesso verrà eseguito.

Mennillo, tutti tanto per la parte che - Sark facoltativo agli aspiranti alPimpresa di prWsentareri loro partiti alle.Direzioni di Commissariato militai•e so-
già n nome p r possedevan su prathentovate, dei quali pattiti perb harà tenuto conto solo quando pervengano umcialmente a questa Diresiahð
renra indÎcati defuntei Sa veatÊee e Fe- prima delPapertura dell'iticanto, e consfi delreffettuato deposito. Le offerto her telegramina non saranno ammesset

eÎe Garofalo. I pattiti non suggellati ö condizionati non saranno accettati.
828 ANDREA SCOLESE 9700. Le spese tutte relative alPincanto ed ai contratti, cioè di carta bollata, di copia di diritto di segreteria, di stain?¾

pubblicazione degli avvisi d'asta e lofo inserzione neHa Gasseria Vffiefale del Regno, sono a carico dei deliberatari 8,
Aviriso di vendita giudizialO. Gui caricè cadono p11re le spede per la tassa di registro giusta lo leggi vigenti

(2a pubNicazione) Verona, 9 febbraio 1875. Per detta naresione
A richiesta dei coniugi signori Vit- 608 Il Tenente Commissario: CHERUBINI.

förts Isiä ed Fugenio Ë?lm néu9 ur
Ïenza del giorno 16 marzo 1875 di (3 pubblicazione). EßTRATTO DI PROVVEDÍ¾ÈNTO
etz r as 1se u nate ndi UN I C I P IO D I flRENZE n a. ti.'A.!"¾a°"fr creää.

cro e v
AVVISO. ÎËu «°e'1° Ínafz°il Êoiess°o dal

11fta trávansi nel bando depositato de Il Sindaco di Firenze tende noto chenel listino dei numeri sortiti alla 2ga gnor avvoon o Francesco Posži dif.
Ind hi voluti dàlla legge. estrazione delle obbligazioni del prestito a premi di questo Municipio, ese- procuratore di Serafluo e Grazia Ca-

tile'domisdo del casamentð post gaita il 16 febbraio corrente,.6 incorso un errore di stampa nel numero ein práis, ammessi al beneficio dei overi
in Itórha nel rione Trastevere, for guantainizacinquecentoventi che non è estratto, dovendosi leggere in suo luogo con decretð 10 ottobre þ. p., a
inifiteisola, ed avente i numeri cividi 11 numero quarantamilacinquecentoventi. la legale dichiarazione d'assen

gi 1 106 hella via di San Francesco, Dal ilunicipio di Firenze, li 6 febbraio 1875.
s alleo eA onn ta di o a no al

" 'it'..:A AM: DSindaco:UBALDINOPERUZE. 1844, ha nominato in enratore

R. INTENBENZA DI FINANZA B VENEZIl iÎd
eatÑra"a'eeit Iv'Î Ë'Å N. 4831, Sez. K-II·

.
AVVISO I)'ASTL ÌÅ $Žpii oe t'e'ac

nuo verso lo Stato in 1 re 152 98, e la Si rende noto al pubblico che in seguito alfavviso 20 gennaio 18Ï5, nu- dalla seconda inserzione del pres

tassa iovinciale e comunale m lire mero 2474 A-II di questa Intendenza då Finanza, pel risultato dei fatali della
sarà fatto luogo alla dichiarazion

à di 1 reËiS p szo delfincanto impresa di trasporto, via di mare, di quintali trentamila sale da Cervia a Ve-
"

d I iticol
FRNCESCO ËAUSTI Ë$¾Î&, SCRÅR$1 nel giorno 4 febbraio corrente, si ottenne aña migliore oŒerta 21 e 25 del Codice civile.

601 useiere del tribunale cit. di Roma. che limita il prezzo di trasporto a centesimi novantanove el quintale. Si pubblichi il presente nella Gud
Egli è perciò che col presente si proclama un secondo definitivo incanto Ufficiale del Regno e nel foglio próV

BCIØRLIMENTO DI SOCIETA che avrà luogo presso l'Intendenza di Finanza in Velfezia nel giorno 6 marzo ciale il Corriere Øremonese per du0
Il sottoscritto i•ende noto al pubblico 1875, alle ore 12 meridiane• stinte volté nelPintervallo di Unsmo

éskersi sóiolto dalla società che aveva S'invitano pertanto tutti quelli che volessero piésentare una scheda segreia e si aligga alla porta delÎ'ultimS $~
4ðn il signor Gioachino Zuccatosta del con una offerta migliore della sopracitata, dichiarandosi che le formalità al- mora delfassente in conformità delFar-
Caffa Restaurant, in via Prefetti, nu¯ l'uopo prescritte sono quelle stesse tracciate nell'avviso 22 dicembre 1874, nu- ticolo 23 del Codice civile succitato-
merr 31æal , es

m

i asto el
mero 59021 A-II, e che i capitoli d'oneri sono ostensibili alfIntendenza, se- Cremona, dalla cancelleria del BUS

Gioachino suddetto. zione A-II, nelle ore d'ufHcio, tribunale civile e cortezionale, 8

Roma, li 12 febbraio 1875. Venezia, 6 febbraio 1875, vembre 1874.

617 Emmio Zocessossa. 610 L'Intendente: PIZZAGALLL 40 81aNoxET.I•I



INEERZIQÑ1 DELLA GAZZETTA UFF,IGlAÏÆ DgleREGRO D'ITAMA L

c¾ periaalici amimidNi.'j.?N¿l"í"ei°,.Tunt áëCli:TA AWONIRA
rez o I äl R tribunale civile e cor- str da Maarazpzo e tem d ri ada'0C PER R 00$flŒZIO¾ DI CASE E #UAtTIERI IN RHA
L'anno 1874 ed alli 21 dicembre in montana Giacinto ed Automo Roma-

00A Ëiehiehta di Casnati Marg rita, 30 Aratorio in mappa aMarte al
L'Assemblea generale degli azionisti della Società Anonima per la Costru--

di Como, per la quale companrà il dî a. 1105, p. 1 - q. 8- 3 15148, coerente zione di Case e Quartieri in Roma nelPadunanza tenuta il 24 gennaio p. p.,

lei procuratore avv. Ambrogio Moresi, a levante Luiši Romanatti, a mezzogi dopo ydito il rapporto del Consiglio di amministrazione,deliberò dipožre an-
presso lo stesso domiciliata, strada per Queciago e essa di Luigi ticipatamente stante la condizione della Socipth e ,del paese la Societå åtessa
Id obttoseritto usciereaddetto al Re- Romanatti, à ponente vigna di Gia¯ in liquidazione votando il seguente
is tribunale citile e correzionale di cinto ed Antomo Romanatti, a tra-

omo, montana strada del Murazzo. Ordine del giorno:
Visto il decreto 20 maggio 1874 del 46 Caseggiato, ossia porzione della

,, L'Assemblea generale degli azionisti della fšoeietà di Costruzione di CAse
1L tribunale civile di Como, col quale eassina Priva, in mappy a parte del

,, e Quartieri in Roma del di 24 gennaio 1875, udita e pondel'ata la relazione

yn e'g re pr paab l i pro al so. 6 O' 2 8, co r oroani,e npte18 ,, presentata dal Consiglio d'amministrazione, approva unanimamente Poperato

presente.eitazione, sta regione al n. 3, a mezzodì Luigi ,,
del Consiglio stesso, tingraziandolo dell'abnegskinne avuta, e tenuto konto

Visto il precetto 24 giugno1874 del- Ilomanattii, a ponente Luigi Romanatti, ,,
delle attuali condizioni della Società e del paese, delibera:

l'ascieri Mascheroni addetto alla Re- a tramontana il prato n. 3·
,,
I. Lo heioglimento della Società e la sua liquidskione.

A pretura di Cantù, col quale fu in- cedarktòñ¢.•
ntoa Somaschini Fiorina Romanatti' 1• L'asta sarà a orta sul prezzð di ,, II. La liquidazione sarà fatta nel più breve tërmine dà tre liquidatoil á -
i Cantù, di pagare alla richiedente tire 2500 oñ°erto dallpa créditrice istante , minati dalPAsserables; nel caso di rinunciàó di mandanza per caso, ché Dio
nel termme di giornt trenta la somma e la delibera seguiràalmiglior offerente ,, tenga lontano, di uno dei liquidatori nominati, l'Asiiemblea dà facolti agli
111irese t nzcao i a ee 1 d 1

So I beni cadenti nelfasta si vendono
,,
altri due di surrogare il terzo mancante,

o tribunale civile i Como; ura senzla g aanz a deles to sa . ,
III. I liquidatori riceveranno in consegna dal Consiglio d'amministraziohè

Visti i precetti 30 agosto 1874 del fleie, con tutte le servitù attive e pas- n
tutto ciò che appartiene alla Società, dandogliene scarico.

seie e Mæoteta te a eo give ai mededimi inerenti, e quali fa-
,,
IV. Si dà facpltA ai liquidatori di compromettere, transigere, quietare, alÏe-

vembre 1874delPusciereAndreotti Giu-
rono finoara p a dueti senza garanzza e ,, nare, parzialmente ed ancile in complesso i beni ed i valori della Società,

seppe addetto al R. tribunale civile di 3° Il compratore entrerà al possesso n accordando ,ai liquidatori stessi i poteri più ampi per l'esecuzione di quanto
liftiano, inserti e pubblicata nel Cor¯ civile e godimento a sue stiese nel ,, sopra.

: ee del R$g o,e enella as e# iornodh6 edt a ui tt " Si dà pure facoltà ai liquidatori di promuovere la vendita o Pannulla-
possessori degli stabiŸi da espropriarsi i frutt pendepati, con ebbligo di a_ ,, mento di tutte quelle azioni sulle quali non fossero stati eseguiti la totglità
alla predetta Somaschim Fiorma no¯ gare e contribuzioni ed i pesi d' ni e dei versamenti.

Ri enuto cehe il t rmi e por o dai
r a ma egli rtiae 1 97 15 ,, V. Per lo stralcio e liquidazione delta Società abbisögnando degli im11ie-

precetti anzicitati è scaduto senza che Codice civile vigente senza che posso "
gati, I liquidatori si serviranno degli attuali, senza aumento di stipendio, e

da parte né della Fiorina Somaschinis esperimentare ragione alcuna verso la n
terminata Popera gli accorderanno una grátifiààtione.

debitri as abill s aè dceiraten ereditrice istante e pretendere dimi- ,, VI. La retribužione pei liquidatori sarà compleasivamente del 4 per 100

ga il pagamento della suddetta geta ilprezzo,s r errtàntrda ,,
sulParámontare dell'intero patrimpnio da liquidars).

soinma 9. nel deliberatario se udn in seguito a n L'assemblea degli azionisti dovrå essere nuovamente riunita dai liquidi,
Che mteressando all'esponente di quanto è stabilito nel capo W. ,, tori non più tardi del mese di gennaio 1876 per sentire il rapporto del silo

e p zo eËi e i a i cúW. ,,6,,,¶,1ddeel er tr vràœc ri po , operato. ,,
hpoteca a favóre di essa Casnati Riva dere sul prezzo di delibera gPinteressi Il presidente ha aperta la discussione sul medesimo ordine del giorno, e dopo
Margheritas sella misura del 5 p. 0¡O all'anno da ripetuto invito, nessuno avendo presa la parola, alPinfuori di un azionista il
Bõ citate, siccome cito, la nominata pagaisi in due e ali rate semestrali, quale chiede che in seguito alle osservazioni fatte nell'assemblea venga ag-

es e a ito og lo na tico| es usacom rarmoreenuhlierà il prezzo giunto alPordine del giorno sopraddetto il seguente articolo:
Domenico, di Cantù, Cassina Priva, ed di delibera a norma ad lia graduatoria ,,

Si dà pure facoltà ai liquidatori di agire avanti ai competenti tribunali
i dettigossessori: e come sarà dal tribunale ordinato.

,,
contro chiunque ha avuto parte nell'amministrazione della Società e contro

o a t an minciandoe d I tt saercan om i promotori di essa per qualunque responsabilità hanno potuto contrarre 41

lano - Maspero Francesco in proprio garsi entro 20 Ëiorni dÃlla sentenza di , fronte agli azionisti, qualora non si possa trarísigere con essi amiehevol-
e quale padre e legale rappresentante vendita a sconto del prezzo. Quelle n mente. ,,

del minore suo figlio Edoardo Maspe > della sentenza di vendita, tasse di re- IZAssemblea dopo aver approvato il suddetto ordine del giorno, addivenga
4 merenai el a eliceita Ro a

streo, erears e spaese ed og per ischede segrete alla nomina dei Iiguidatori nelle persone dei signori Sa-
Minoretti Giuseppe, di Osatù - Radice ratore, oltre il prezzo ði delibeta,

vério avv. Seáteti, Giorgi Francesco e cav. Francesco Mayer, i quali hanno
Giovanni, di Cantù - Radice Rosa, di P Le obbligazioni del deliberatario tutti accettato Pinearico loro conferito.Cantù, quali eredi della fu Romanatti saranno solidali ed indivisibili anche Si deduce pure che il relativo verbale redatto dal notaio signot Pietro Fra-Of e

- nei suoi eredi singoli e beneficiati· tocchi è stato depositato nella cancelleria di quésto tribunale di 'conimäreto
amministratof dl ceenn rso deCaenre

vedut ene enpns un , il tutto in conformità di quanto prese ve Ë vigente Codice di commercio.
ditori del fu Romanatti Angelo - Rizzi tende che debbono avere vigore le di- Roma, li 5 febbraio 1875.

Suo an o o

a posi gangl d61 Codice civile e proce¯ D Presidente del Consiglio d'amministrazione, dimissionnégo

S ao co aec oc o e 61Per copia conforme: ŸJETn 60 th cOutr ilótaio di ééllegTo.
lor p dre

na Go tri1 teen ò a i G del Regio
' 00MMISSIÒNE AMM11tISTRATW

et
eo at rereazIoana e di o na M

o 24 gmgno 1874, usciere
DEI PII IISTITIJTI DI VIGEVANO

udienz del giorno 19 febbraio 1ß7 3 Precetto 30 agosto 1874, usclere

rirzza e e Rae rs a t M
recetto 13 novembre 1874, nacierè ËÅRROVAZÎÛRO (1'ÎRÛ&BiÔ

leot
re

a raches rgt i un
e il inserzione nel corriere del per vendita di tenimento in territorio di Pro1e (Novara).

Volute ire 2 ee eed nte le es Lario aarze t finceiale dCR no;
Sabato 27 corrente febbraio, ore 11 antimeridiane, in Vigevano, nella sala

.

ed alle condizioni di eut inŠra ed a 7° Certificato censuario; delle adunanze deSa Commissione Amministratrico dei Pil Istituti,via Cavour,
quelle altre che il tribunale predesse 8 Certificato comprovante Pimpor" eivico numero 7, si terrà nuovo incanto per la deßnitiva aggiudicazione della
91ù opportune tare del tributo diretto verso lo Stato;
Descrizione degli stabili a subast .

So Mandatodella istante nelPavv.Mo- caseina Proh, posta in territorio di Proh, frazione di Brions, Novara, in
poeti in territorio di Cantle.ars" resi. mappa alli numeri 86, 89, 98, 99, 100, 211, 212, 221 112, 222, 223, 227, 228, 229,

91 libero allodië. Copia del presente atto dame usciere 230, 231, 282, 233, 234, 285, 286, 237, 288, 239, 240, 253, 255 e 256, consistente in

in11uLepzzoM ter1r d tto il orgorailo, ri el aa reedah ciaetade caseggiato e beniirrigui, della complessiva superficie,di ettari 19 71 TO.

al n. 1132, vigna p. 7 9,Î &9'1L2 24Ñ Lario per fingerzione nel iornale de- L'asta sarà aperta su lire 78,900, prezzo risultante dall'offerta d'aumento,
coerente a levante Antonio e GiacintÅ i annunzi gmdiziari, par ando col di¯ aWammontare del primo deliberamento.
o anaatti, a meziodi _strada Stretti" opiare del de o re v Il deposito per concorrervi è del decimo del suddetto prezzo, oltre la somma

tratnontanan raeda t et
manatti, a inserire nel Giornale Ufficiale del in numerario di lire 6000 in conto delle spese e tasse relative, salva la suo-

LILe a a sig hil Casnati N ser GIU PE socier aded
cessiva llqwda odn febbraio 1876,

parte al numero 1105, vigna p. & 6,*010 rezionale di Como. (551 Notaio canc. ANDREA VANDONE.



Ñ9à INSERZIOÈI DELLÌ ûAMÈTTA UFFI6IALE DEL -itEdit0 D'ITALIA,

MUNICIPIO DI CALTAGRONE
AVVISO D'ASTA.

La vendita della seorza del sughero degli alberi esistenti nel Bosco Santo PRIFETTURA DELLA PAOV. DI CALTANISSETTA
Pietro, proprio di queäto comune, alla quale doveva procedersi nel giorno

di-

eigssette gennaio ora scorso, non ebbe effetto per mancanza di oferte. Agjg) I)'Agg pgy (\gggggglyg (\g}}})ggggggg‡g,
- Lo stato, come si disse nelPavviso d'asta iii data 26 novembre ultimo, pub-
blicato in più comuni e nella Gazzetta Ufficiale du Regno, nel supplemento al

Essendo stats presentata in tempo utile a questa prefettura 11n'ofería di

no 304 di essa, è lire centomila.
diminuzione del ventesimo sulla somma di lire 25,200, deduzione fatta delle

Chiunilue vorrå Attendervi potrå presentare la sua oferta in questa casa
lire 3200 per quanto era stato deliberato con verbale del 19 gennaio ultimo lo

comunale, ove dal sindaco del auddetto comune, nel giorno diciannove marzo
appalto del 10° lotto det servizi postali giornalieri tra Girgenti e S. Caterina,

di questo corrente anno, slie ore undici d'Italia, si procederà allo incanto, col per
la via di Canicatti e Caltanissetta, per la durata di cinque anni cursiiri

metodo della estilizione delle candele, quindi all'aggiudicazione in persona
dal 1 luglio 1875 a tutto giugno 1880 , si fa noto al pubblico the alle ore 12

dell'ultimo e migliore oblatore.
meridiane del giorno 23 del corrente mese di febbraio si procederà in una

Però ogni offerente, per essere ammessa la sua offerta, dovrå con esaa uni-
delle sale di qyesta prefettura, innanzi Till.mo signor prefetto, al defluitivo

fortuarsi a tutti i patti e le.condizioni descritte nel detto avviso, che in que-
deliberamento a ribasso, col metodo della candela vergine, per lo appatto

ato -ufBelo domunale sarA fatto ostetisibile a chiunque vorrà consultarlo.
anzidetto in favore del migliore oblatore, qualunque sia il numero delle of-

i'r; i predetti patti si comprendono i seguenti:
ferte, ed in difetto di queste a colui che presentò l'offerta in grado di ven-

i• ÓÌ1e la seorticazione deve eseguirsi nel mesi di luglio ed agosto del
tesimo.

l'anno 1881.
. Per tutto corrispettivo del servizio l'Ammmistrazione delle poste pagherA

hve però in quell'anno avverrebbero in luogo epidemia, rivoluzione o colera
all'impresa accollataria a mesi posticipati l'annua somma ehe risulterà dal

che s'intendono in modo tassativo, o fatti tali dell'Amministrazione forestale
deilaitivo deliberamento dello appalto anzidetto, nella prevenzione clre oltre

ehe non farebbero verilleare la seortidazione iri parols, in tal caso sarà per
la retribuzione convenuta l'impres& non potrà mai pretendere alcun com-

messo all'aggiudicatario'dÌ farla nel 1882, pagando allora a quest'Amministra- penso
o indennità sotto qualsiasi titolo per qualsiasi taso fortuito, previsto o

zÏúne comunale; citre delPintero prezzo che verrà convenuto nelPaggiudica-
imprevisto.

zi<ne, una settima parte del prezzo medesimo pria che fosse incominciato il
Saranno ammesse a far partito soltanto le persone di notoria solventezza,

decorticamento; e ciò quand'anche la decorticazione fosse stata fatta in parte.
pratiche di questo genere di servizi, e come tali riconosciute da chi presiede

SP Le lire 100,000 dovranno pagarsi in due soluzioni, cioè metà nel giorno
agli incanti e che abbiano a guarentigia dell'asta depositato il decimo del

del definitivo deliberamento e l'altra metà in gennaio dell'anno 1880. prezzo di accollo. Non saranno di corseguenza ammesse le offerte per per-

8• Tutte le apese degli atti corrispondenti, quelle flacali e quant'altro ad sona da nominare.

essi è inerente, .sqpo a peso dell'aggiudicatario, il quale pure dovrà pagare le
L'accollatario, a guarentigia dello esatto adempimento degli obblighi as-

spese per la inserdione degli avvisi nella suddetta Gazzetta.
sunti, dovrà alfatta della stipulazione del contratto prestare una cauzionedi

,4• Dovrà ciase¾a offerente garentire la sua offerta, per essere ammessa, con
lire 7000 o in numerario da versare nylla Cassa dei depositi e prestiti, op-

un deposito di h cinquemila o un biglietto di tenuta, nella uguale somma, a
pure la cartelle del Debito Pubblico dello Stato valutate al corso di Boisa

ilrma di persona nOgoriamente solvibile, da servire a cautela della suddetta gul listmo
del giorno della stipulazione, le quali dovranno essere vincolate

vendita, che gli sarã*restituito al termine della licitazione, ritenendosi quella
nei modt prescritti dalle vigenti leggi.

tiel liberatario sino ãll'atto di sottomissione, quando gli si dovrà restituire
lion stipulando il contratto nel termine di giorni 15 dopo il definitivo de-

Repurato di tutte le spese, come si è detto all'articolo precedente.
liberamento, faccollatario incorrerà di pien diiltto nella perdita del fatto de-

Ëpperô cotal depheito, non adempiendosi dall'aggiudicatario, nel termine posito
ed inoltre nel risarelmento di ogni danno, interesse e spesa.

prefisso, come è detto nel suddetto avviso, Patto di sottomissione, cederà ipaa
Tutte le spese di qualgiasi natura saranno a carico del deliberatario.

jure senza bisogno di alcuna pronunziazione giudiziaria in Tsátaggio dell'Am-
L'accollatarlo dovrà infrne uniformarsi alla cartella di oneri del16 dicembre

ministrazione ed in pena di esso appaltatore, salve restando sempre tutte le
1874, che trovasi visibile, a chiunque ne facesse domanda, in questa prefettura.

condizioui coercitive stabilite e prescritte alfarticolo 13 del suddetto avviso.
Caltanissetta, li 5 febbraio 187&.

5•11 termine per l'aumento del ventesimo resta stabilito a giorni quindici g
Per PUmeio di Prefettura

successivi a quello del deliberamento.
Il Segretario: F. ERR ANT E.

6= lie ciascenna oferta d'aumento che si farà all'asta non potrà essere mi- 6 R0g110 (l'J‡glig ONE DI ASSEN

Caltagirone, li 2 febbraio 1875. A richiesta del procuratoregenerale (la puMlleazione)

II Sindaco: CaY. M. CHIARANDÂ. della Corte dei Conti in Roma e sulla Caldera G ovanna, residentenel luogo

583 II Segretario Comunale: PAscoAra VAcmcA. ae Dir zelonR. g ralee e 'ee IV ed t per a enzi ra iorib

INTENDENZA DI FINAlNZA IN LECCE i 2°.°s ,
eva2, ae ago. 22. s

chese di Soreto, gia tesoriere provia_ Aramengo, d'onde è scomparso dÙol-

AVm o n no ciale di Palermo, d'ignoto domicilio, a tre due anni senza più dare sue noti-

V O U in termini delPart. 141 del Codice di pro- zie o lasciare procuratore.

pel, conferimento della rivendita dei generi di privAiva numero 6 cedura civile, a comparire personal- Il tribunale con suo decreto 2 cor-

- vacante in Lecce. iii, 'av/nUa i ne'soeuËIaree"o'r rente febbraio accordò as3umere infor-

Essendosi resa vacante la rivendita del generi di privativa n, 0, situats in one o at
nearicandone il pretore

knee, la quale deve efettuare le leve dei generi suddetti dal lúagazzino di per sentirsi condannare al pagamento Asti, 5 febbraio 1875.

questa stessa città, viene col presente avviso aperto il concorso*pel conferi- della somma di lire 81,616 95, e relativi 552 BOTENI PTOO•

mento della rivenðita medesima, da esercitarsi sulla mia Princilie Savoja. interessi, non che delle spese tutte del -

Lo emercio verideatoqi preago la suddetta rivendita nell'anno precedente, giudizio, in dipendenza dei fatti esposti

poi soli tabacchi, ha dato un-reddito di lire 803 24.
in att relativi alla estione dal citato REGIA PRETURA DI TIVOLI.

Resereisto sarà conferito a norma del Regio decreto 2 setteÁbre 1871, nu- rier pr eef die P ISr fa een .a e eto p no na a

mero 469. le piu ample riserve di ogni azione, re- Giovanni arciprete Potini

Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la pro- gione, o procedimento sia pel ricupero

gria istanza in boÏlo da centesimi cinquanta, corredata dal e,ertifleato di buona
della suddetta somma di lire 81,646 05, 11 sottoscritto cancelliere presso a

condotta, dagli attestati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizio e g¾drocu i itdato arcDhe
r N ed 1in addemp n oe

sussiste a carico del ricorrente, e da tutti i documenti giustificanti i requisiti di di Soreto ris'ultasse inseguito debitore del Codice di procedura civile, fa n6t

âmmissione al concorso. delle finanze dello Stato.
che con decreto del signor pretorè

I militari, gl'impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungere il de- In pari tempo ho notificato al sud. Tívoli 2 febbraio 1875 sull'istanza à

orato dal quale emerga l'ammontare della pensione di cui sono assistiti.
detto signor Stagno Antonino marchese

D. Grregorio canonico Siocondi,
r i

Il termine del concorso 11ssafo a tutto il giorno venti dell'entrante mese ShorectLehe neldd careto par sidenbzi
noi natresi e galen ri oŸ, a e ratore

di febbraio.
.

.

tutto il giorno di mattedi 23 detto mese delferedità giacente
del fu D. Giovan

Trascorso questo termine le istanze presentate non saranno prese m consi- di marzo come tempo utile a deposi_ arciprete Potini. Tanto si
deduce a

derazione e verranno restituite al producente per non essere state esibite in tare nella segreteria della sezione 3. tizia per ogni effetto di legge

tempo utile,
della Corte stessa tutti quei documenti, glene.

. Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per l'inserzione che si la procura generale, come il con- Tivoli, 6 febbraio 1875.

del medesimo nella Gassetta (Tfyieiale del Regno e negli altri giornali, a norma venuto
credessero nel respettivo loro 618 Il eanc. ORESTE LDDALENA.

del menzionato decreto Reale, si dovranno sostenere dal concessionario della
i tenreesdeelegatpreadu 11 usa, e .....•

rivendita. sigliere commendatore Ospelli, CAMERANO NATALE, gerente.
Lecce, addi 29 gennaio 1875. Roma, 11 10 febbraio 1875.

482 L'Intendente: BELFORTI. 621 Pinono RuaaTAar useiere. ROMA Tip. EREDI BOTTA.


